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Ultimi ricatti, 
ma per quale 

ultime manovre: 
governo? 

Dopo · l'intervento . cle.mocristiano 
per imporre d'autorità a Fanfani la 
continuazione di. una trattativa che 
pareva arrivata al punto di ròttura, lo 
appuntamento decisivo si è spostatà 
al pomeri'ggio dL oggi, alle c1nque si 
riunisce la segreteria socialista, per 
le sei~i=a.nfani ha convocato di nuovo 
la aelega~ione socialdemocratica. Se 
da- queste due riunioni scaturirà non 
la rottura definitiva ma -un incontro 
.a qu.attro finalizzato a rimettere ·in 
piedi un governo, si tratterà di un 
gòverno)mPastato di ricatti e di equi-

voci quant'altri mai nell'a pur ricchis
srma storia del regime democrisUano. 

L'uomo che tutti; a cominciare dai 
suoi amioi di partito, accusano di 
voler bloccare le trattative su que
stioni formal.i 'e qUi'ndi di non aver 
mai abbandonato la strategia dell'av
ventura elettorale continua a ' tratta
re con alle spalle ·il ·fucile puntato da 
una democrazia cristiana convinta che 
questo sia l'unico modo per neutraliz
zarlo, e timorosa di affrontare, in ca
so di fallimento, una r.issa interna at
torno a personaggi come P.iccol i e 

ALFA - QUALE GARAN
ZIA DEL SALARIO? 

'La direzione dell'Alifanon ha aspet
tato di consumare i quattro giorni dJ 
s-ospensione concordati con i sinda
cati neH'incontro del 16 ottobre ed è 
ritornata alla carica neli'a nuova riu
nione che si è svolta oggi a- Milano 
con laFl.iM. 

Il padrone di stato è alla ricerca di 
nuove contropartite da parte del sin
dacato e continua a definire inevita
bfle il rieorso massiccio alla cassa in
tegrazione. CO'me 8IVevamo denuncia
to ieri, si tratta di una niinaocia 
che non è rivolta soltanto agli operai 
dello stabilimento di Arese, ma che 
COinvolge anche in una prospettiva 
non lontana (si parla dei primin1esi 
oèl.prossimo anno3 lo stesso stabili
mento di Pomigliano d'Arco. 

di processi di ristrutturazione. Pro· 
prio ,le più recenti pretese padronali 
porteranno ad una rapida verifica di 
questa funzione della garanzia del sa· 
lario; c'è però il fatto che fino ad 
ora, nello- stabilimento deWAUa-sud, 
per esempio, l'accordo è stato appli· 
cato un paio di volte per guasti tec
nici; c'è il fatto che il padrone ha 
detto a chiare lettere che non inten
de piegarsi ad una diversa interpreta· 
zione dell'accordo. 

Addirittura la direzione dell'Alfa e 
la stessa Intersind si richiamano alla 
trattativa svolta al Ministero del la
voro quando i sindacati si sarebbero 
impegnati a non richiedere fapplica· 
zione della norma del salario garan· 
tito in caso di scioperi «a monte» 
dei reparti sospesi. _ 

In questo · q.uadro, difronte al ten
tativo .della Confindustria di arrivare 
ad una forma di 'garanzia del salario 
ooe agevoli i processi di ristruttura
zione, si deve svi,luppare la massima 
chiarezza su questa opinione, a par
tire daNe esperienze già fatte, come 
alll'Alifa. 

Andreotti, i nomi che vanno per la 
maggiore, i nomi che stanno al centro 

. delle sempre più esplosive v'icende 
che riguardano i rapporti fra il par
tito di regime e i corpi separati, le 
gerarcllie militari, gli apparati gol
pisti. 

Fanfani conduce questa ùltima tor
nata di incontri ins·ieme con la dele
gazione democristsiana, a titolo di 
controllo e ricatto reciproco, e di ri
catto aggravato sul PSI. Il quale ha 
agg'irato 'ieJ'li l'o.stacolo dell'ultimatum 
fanfaniano con un documento che 
manciniani e demartiniani potessero 
spiegare prevalentemente come un 
sì, lombardiani e autonomisti preva
lentemente come un nO, .e la DC co
me disponibilità a continuare: un 
espooi.ente non nuovo nella storia 
della ILtnga crisi del centrosinistra, 
ma che è più che mai una semplice 
foglia di fico a copertura dei contra
sti c·he attraversano e sconvolgono 
tutti gli schieramenti del partito so
ciaHsta, e che una eventuale resa al 
governo che vuole la DC non farebbe 
che accentuare. _. ,_ 

Dall'altra parte lÌ socialdemocrati,ci 
continuano a giurare fedeltà al pro
gramma fanfaniano per il centrosini
stra. Intanto, nel giorno in cui viene 
incriminato per cospira~ione politica 
il suo amico generale MiceH, Tanass.i 
esce con un'intervista (a «II setti
manale,., rivista del «partito ameri
cano " edita da Rusconil nella quale, 
dopo aver affermato di essere molto 
scettico su un possibile «ravvedi
mento,. del PSi, espone la sua ipo
tesi -di alternativa: un quadripartito 
con i liberali che non si fondasse su 
.una semplice, e troppo fragile, mag
gioranza parlamentare, ma chiedesse 
una più solida maggioranza con un 
appello elettorale che Illermetta ai 
quattro «di stipulare un patto di le-. 
gislatura capace di garantire al pae
se 5 anni di stabilità politica, 5 anni 
di governi omogenei D. -Elezioni anti-

cipate per dare un premio di maggio
ranza a un governo d, legislatura di 
centrodestra, con · i tecnici e tutto il 
resto: è solo farina del sacco di 
Tanassi, o non è ancora una volta 
una velina fanfaniana, l'espOSizione 
fatta al momento giusto, di quello 
che Fanfani 'intende realmente per 
governo forte e della strada per ar
rivarci? 

Una ·domanda ,legittima, alla luce 
detla quale risulta ancora meglio 
quale razza di governo sarébbe quel
lo che uscisse per qualche strana al
chimia dal ,gioco grottesco di mosse · 
e contromosse ohe ha presieduto al
le trattative per la riesumazione del 
centrosinistra: una creatura mostruo
sa C'he neanche la· grande stampa 
borghese, che ha salutato e sostenu
to con abbastanza fervore gli inizi 
del tentativo fanfani ano, accogliereb
be ormai con eccessivo entusiasmo. 

Quanto al PCI, in un editoriale di 
Napolitano su Rinascita afferma che 
il problema fondamentale emerso da 
questa fase di trattative è quello 
.. dell'ambiguità che grava sul pro
gr.amma esposto dal senatore 'Fanfa
ni, del sospetto che esso possa esse
re, in de~initiva, un progrçlmma elet
torale. 

E prosegue chiedendo (allo stesso 
modo del comunicato delle confedera
zioni sindacali, preoccupato per il 
prolungarsi della crisi) -che " sia evi
tata una totale, lunga paralisi dell'at
tività parlamentare e governativa e 
cile si dia vita ad un qoverno capace 
almeno di concentrarsi efficacemen
te su alcuni problemi". Un governo 
così sommariamente definito il PCI 
si dichiara pronto ~ «giudicarne 
obiettivamente e a stimolare costrut
tivamente dall'opposizione ». Con una 
consolante riserva: «anche se re
stiamo convinti che diflanzi al punto 
di cris'i cui è giunta l'esperienza di 
centrosinistra, specie nella sua ri
tuale versione quadripartita, è nec-es
sario creare strade nuove D. 

PROVVEDIMENTO SENZA 'PRECEDENTI DEL GIUDICE TAMBURINO 

KISSINGER ·A MOSCA,: 
LE ILLUSIONI 
DELLA DISTENSIONE 

1/ sorriso di colomba che il massa
cratore Klssinger assume ogni volta 
che si leva in un c v.o/o di p!1ce ", 
come qu.ellocbe sta at·tuafmente 
condocendo attraverso una serie di 
capitali europee e asi'éJtich.e, é statp 
questa volta un po' smorzatb, quando 
è sceso all'aeroporto di Vnukovo per 
incontrarsi con i dirigenti sovietici. 
L'attività diplomatica riprende il suo 
corso, dopo i burrascosi awenimefl
ti alfa CaS'él Bianca, e anzi si. prean
nuncia gravida di eventi nei mesi 
a venire: -un probabile incontro Brez
nev-Ford a Vladivostock entro la fi
ne di novembre e il rituale vertice 

. annuo tra iJ .sempiterno Breznev e il 
presi'dente americano di turno nella 
primavef"ét prossima. Ma anche se i 
contatti diplomatici non si allentano 
e anzi tendono a intensificarsi in un 
processo di autogen.esi progressiva, 
per cui occorre fare un incontro per 
preparare un vertice e occorre fa
re un vertice per combinarne un 
altro e così via, ciò non toglie che 
/''8.ria di idilliQ che caratterizzò la vi
sita di Breznev alla Casa Bianca e 
le sue passeggiate nel parco della 
contestata tenuta di San Clemente 
di Richard Nixon, sia d,efinitivament,e 
tramontata. Con tutta la loro· dispo
nibilità al dialogo e la loro capf'Jcità 
di attenderne _pazientemente i risul
tati, questét volta · i sovietici non po
tranno fare a meno di chieder.e 
qualohe rendiconto al m.esoSaggero di 
Ford, che si presenta per la prima 
volta a Mosca col marchi.o pubbUc;:J
mente impressogli di mas<Sétcrator.e 
dei cileni. 

Ma anche se i dirigenti sovietici 
non intendono porre sul piatto del
fa ·trattativa le stragi compiute dal
f'imperiafismo americano' neJ mentre 
dialogava con loro, esilStono nume
rosi altri specifici motivi che soll:e
citano la diffidenza di Mosca: {'insta
bilità crescente defla situazione po
litica americana, la prowioSori.età che 
ha subito caratterizzato la nuova 
équipe entrata alla Casa Bianca do-

po la partenze di Nixon, il fatto che 
il Congresso non abbia attenuato la 
sua polemica contro l'esecutivo, e 
soprattutto le persistenti divisioni 
in seno aJJa stessa amministrazione 
proprio sul problema dei rapporti con 
/'URSS (è di ier.i la notiz;"a che il 
Pentagono ha accresciuto i suoi ef
fettivi nella V/J armata di stanza 
in Germania). Tutto ciò dovrebbe 
presumibiJmente indurrè i s.ovietici 
a pretendere qualche tangibile p.asso 
avanti nelle trattatie in cui sono in
vischiati da anni e che si trascinan.o 
stancamente - negoziati Saft, sicu
r.ezza e disarmo in Europa, accordi 
commercia.fi - o/treché ovviam.ente 
sulle più urgenti questioni internazio
nali pendenti, Medio Oriente e Ci
pro, che gli americani si ostinano a 
voler gestire attraverso una foro me
diazione diretta, respingendo le pro
poste sovietiche di conferenze gen,e
rali. E' d'altronde proprio qU,esta plu
ralità di livelli su cui verte i/ vertice 
sovietico-americano, una volta con
siderato f.a prova del carattere po
deroso e pressoché irr,eversibife de/
la distensione, che ha finora permes
so agli americani cii giocare su più 
tavoli e di mascherare la loro scaf1Sa 
di&ponibilità a impegnaf1Si su conte
nuti concreti pur continuando /a trat
tativa globale. Per quanto modesti 
nelle loro pretese e disposti ad ae
conterrtarsi di poco, è difficiJe che i 
dirigenti sovietici continuino a ·stare 
ancora per molto tempo al gioco. 

Non si può, innanzitutto, non sot
tolineare la irresponsabilità del sin
dacato che dopo un primo :grave ce
dimento continua, a s'Viluppare una 
trattativa · che pog-gia visibilmente 
sulle sabbie mobili; non è accettalbi
le prepararsi a concedere ulteriore 
spazio alla manovra padronale sul 
terreno della· ristrutturazione, con l,a 
s>cusa della riduzione dell'attivi·tà pro.
duttiva, quando si assiste in tutti gli 
stabilimenti dell'Alfa al . dilagare del
lo straordinario, dei trasferLinenti, al
la re introduzione d-elle forme più 
aberranti di incentivo. E del resto gli 
stessi sindacalisti che si sono seduti 
oggi al tavolo delle trattative -hanno 
ammesso, che negli ultimi sabati ol
tre duemila operai, secondo la sti'ma 
più prudente, hanno lavorato negli 
stabilimenti di Milano, alla faccia del
la riduzione dell'attività produttiva. . 

AVVISO DI REATO PER L'EX CAPO 
DEL SID · MICELI: COSPIRAZIONE 

E' vero che pare che Kissinger si.a 
arrivato a Mosca con un nuovo proget
to per il negoziato sul·la limitazione 
degli armamenti strategici, dopo la 
posizione di st.allo cui si era giunti 
nel vertice de} giugno scorso a Mo
sca. Ma nella migJiore deUe ipotesi 
ciò che si prospetta non è che /'ini
zio di una nuova lunga· e raboriosa 
trattativa, dato ch.e nel frattempo 
ognuno dei due paesi ha fatto passi 
avanti nel IiveJfo degli armamenti 
strategici: i sovi,etici, ad esempi,O, 
hanno incominciato a sperimentare 
mi&sili a testata multipla e nuovi 
missili sottomarini per controbilan
ciare la crescente superiorità ameri
cana in questo specifico settore. 
KIssinger potrà anche far fJ.esare a 
suo favore la recente declsione di 
Ford di concedere a Mosca 2,2 mil
Jioni di tonnellate di grano dopo il 
blocco imposto da Ford sulle vendi
te di cereali all'estero per usarfe co
me arma di ricatto e di pressione po
fitica. I sovietici per parte loro sono 
reduci dal/'aver fatto la grave con
cessione sulla questione dell'espa
trio degli ebrei; ma ciò che essi vo
gliono in cambio non è soltanto N 
grano di cui avevano già concordato 
gli acquisti con le c.ompagnie sta
tunitensi, bensì un accordo globale 
sul commercio e la fampsa clausola 
della nazione più favorita che non è 
ancora detto ottenga f'appr,ovazione 
del Congresso americano, per lo 
meno entro i margini di tempo au-spi
cati dai sovi.etici. Comunque sia, tut
to ciò appere più come un intensifi
cato scambio di scaramucce che co
me un' evoluzione delle trattative in 
corso. 

C'è un'altra questione di grande 
rilievo a etti i sindacati sono chiamati 
a dare ·una risPosta. Che rapporto 
·c'è tra l'iniziativa padronale e l'accor· 
do sulla g~ranzia del salario ragghm· 
to néUo scorso apri1e? le avanguar· 
diè è j delegati dell'Alfa avevano 
deHo aJlora che un accordo sul sala
rio garantito et'a valido solo 'se con
sentiva di respingere l'usoanti-scio
pero dei provvedimènti che con le ore 
di scivolamento portavano alla s0-

spensione dei lavoratori dei reparti 
u a vaUe J); se, in aitri termini, fosse 
garantito i'I salario agti operai" man
dati a casa dal .padÌ'one durante gli 
scioperi nei reparti che forniscono 
materia'le al resto del ciclo di lavo
razione. Questa era la corldizione per· 
ché l'accordo rispondesse alle esi· 
genze deUa 10Ha operaia. 

Tutt'altra cosa, invece, è un accor
do che garantisce il satario per «di
sfoozioni tecniche» o che serve a 
favorirè i processi di ristrutturazio
ne quando addirittura non è ,,'antica· 
mera del licenziamento. 

Ebbene, l'applicazione dell'accordo 
f'aggiunto ad aprile indica con chia
rezza che si traHa di un 'meccani· 
smo che non ha niente a che vedere 
con l'obiettivo opera'io di garantire 
forza aUa propria lotta, ma che al 
contrario punta ad attutire i profon· 

Il giudice dell'inchiesta padovana 
Tamburino ha indiziato di reato il gen. 
Vito M i celi al termine di un interro
gatoJ'lio notturno che si è protratto 
per ben 7 ore. 

I reati contestati all'ex capo del Sid 
sono di gravità eccezionale e investo
no direttamente le responsabilità del 
suo incarico. 

Micel'i deve rispondere di cospira
zione politica mediante associazione 
e falsità ideologica, delitti per i qua
li il codice prevede rispettivamente 
pene massime di 12 e 10 anni di car
cere. Il coi(lvolgimento d~ Miceli va 
ben al di ,là del -favoreggiamento nel 
golpe di Borgh-ese prospettato dagli 
inquirenti romani nella loro prece
dente comunicazione giudiziaria. 

Il provvedimento di oggi significa, 
né più né meno, che il Sid è rimasto 
sempre al centro di tutti gli intrighi 
naZlionali , e che almeno dal tentativo 
eversivo del dicembre '70 ad oggi, 
questo ruolo è provato inconfutabil
mente. 

Una verità ohe è da sempre patri
monio del.le masse, diventa verità uf
ficiale sotto la spinta d-ella crisi che 
scuote l'apparato dello stato, resti
tuendo progressivamente uomini, 
fatti e c/'limini ai loro veri ruoli ge
rarchici. 

I fascisti in camicia nera sono re
stituiti alla loro dimensione, quell-a 

della ma$lSa di manovra sanguinaria 
al servizio delle centrali del potère; 
il S4d, le alte gerarchie dell'esercito 
e della burocrazia, i grandi padroni 
gli ambienti democristiani e socialde
mocratici, emergono in veste di pro
tagonisti esclusivi e di esclusivi ge
stori della strategia del , crimine. 

Questo processo che mette a nudo 
tutta la miserab'ilità' del regime è de
stinato ad approfondirsi, all'unisono 
con i termini più generaU del mara
sma in cui si dibatte la borgilesia e 
le sue rappresentanze politiche. Ieri 
mattina Tamburino si era .incontrato 
a -Roma con Andreotti. Nel pomerig
gio SIi sono chiariti i termini del col
loquio, che aveva di certo interessato 
la parte del dossier non consegnata 
alla procura in settembre e le respon
sabilità di Miceli. -Riguardo al primo 
punto, ai 2 carabinieri che 'in esecu
zione alJ'ordine di sequestro di Tam
burino erano andati a palazzo Barac
chini per prendere in consegna le 56 
pagine, sarehbe sta.to risposto «è 
già tutto alla procura di Roma ", a 
conferma della prassi arbitraria deci
sa nel corso dei vertici milita/'li di 
questi giorni. Riguardo al secondo, 
se ne sono visti gli effetti stamane 
con il provvedimento a cadco del ge
nerale. L'intimità tra golpisti che ha 
legato MÌ1Celi a Borghese, le coper
ture sistematiche offerte dal Sid ai 

suoi uomini che hanno creato e di
retto la " Rosa dei venti D, le omis
sioni e i traVli'samenti nei rapporti sti
lati dal servizio sui tentativi ever
sivi ancora in atto, si sono rovescia
ti sul generale. 

Il provvedimento di Tamburino, col
pisce ,il massimo responsabile dei 
s·ervizi segreti in quanto tale, non ha 
precedenti ed è fin troppo facile pro
nosticare che susciterà reazioni al
trettanto "sensazionali". 

Nonostante i rovesci, Miceli -può 
ancora giocare pesante. Le ~ntima~ 
zioni scoperte ai suoi numi tutelari 
di ieri {Precoli e Tanassi in testa) si 
sono allargate minacciosamente sta
notte nel corso dell'interrogatorio. 
Miceli avrebbe confermato a Tambu
rino che ,nell'agosto '70, quando rico
priva ancora la carica di responsabi
le del SIOS (cioè del servizio infor
magioni dello stato maggiore) infor
mò il capo di S.M. esercito, Marche
si, (suo diretto supeJ'liore) e l'allora 
capo del Sid, Henke dei piani di Bor
ghese. 

E' una minaccia portata all'attuale 
capo di stato maggiore della difesa, 
che oggi indaga discipl inarrnente su 
Miceli e ohe ancora pochi mesi fa 
si incontrava in un vertice molto ri
servato con Flaminio Piccoli e con 
lo stesso Miceli. Anche per l'ex capo 
del Sid, evocare l'intrigo del '70 si-

gnifica rÌ1Cordare in codice ad amicI 
e nemici responsabilità più grosse e 
più recenti. 

Mentre scriviamo, Tamburino ·sta di 
nuovo interrogando Miceli nelle stan
ze del ministero de.lla difesa, mentre 
poco lontano, a Montecitorio, Andreot
ti riferisce sulle trame del Sid. Sono 
2 fatti aperti a tutti gli sviluppi, 2 
fa.tti che si svolgono sullo sfondo del
la crisi di gov-erno e della battagHa 
convulsa che l'accompagna. 

A coronare questo panorama ci so
no le rivelazioni e gli sviluppi giudi
ziari che continuano ad accavallarsi. 
La clamorosa riapertura dell'inchiesta 
sull'assassinio di De Mauro prospetta 
nuove ipotesi su un del'itto che fu 
consLtmato all'ombra delle cosche de
mocristiano"méllfiose. Ora, attraverso 
il golpista Micalizio, e il principe AI
liata, potrebbero venire alla luce ra
mificaZ'ioni 'inesplorate della strate
gia dell'eversione, in un · ambiente 
che dai tempi di Portella e ininterrot
tamente fi'no ad oggi ha fatto da bat
tistrada an'uso democ"istiano del cri
mine come sistema di governo. Con
temporaneamente tornano ad emer
gere i collegamenti tra centrali spio
nistiche internazionali e fascisti -ita
liani con la nuova scoperta dei f,inan
ziamenti della Paladin al Fronte di 
Borghese e ad Avanguardia nazionale, 
braccio criminale del Sid. 

Ma al di là deIrandamento di ne
goziati che si trascinano da anni e 
al di là de/la sempre più &Carsa at
tendibilità del segretario di stato 
americano e dello ste&.so presidente 
di turno, la cui elezione nel 1976 
appare assai inverosimile, è il quadro 
stesso della situazione internaziona
le e dell'Europa in particolare che 

- sta rapidamente cambiando e rischia 
di spostare sensibilmente i termini 
su cui si svofge la trat·tativa sovieti
co-americana. Quale significato può 
avere oggi ad esempio spingere, co
me fanno i sovietici, per una rapida 
solvzione della confer.enza sufla si
curezza europea, quando si aumenta-

(Continua a pago 4) 



2 - lOTTA CONTINUA 

LA· NOSTRA LOTTA 
PIU' GRANDE DELLA 
PER LO SCIOPERO NAZIO
NALE DEGLI STUDENTI 

Prepariamoci .. a ricevere 
Heorv Kissinger 

Mancano meno di due settimane a~ 
5 novembre. 

Già oggi questa data è conosciuta 
dai compagni studenti, è una sca
denza prevista dal movimento in tut
tele sue sedi. ,L'indicazione deUo 
sciopero nazionale antifascista ed 
antimperialista, nel giorno della ve
nuta di Kissinger, si è rafforzata nel
la mobilitazione studentesca di que
sta settimana contro :l'assassinio di 
lametia Terme. Una mobiUtazione 
non ancora conclusa (sabato si scio
pererà a Napoli), che ha riconferma
to l'impegno e la vigilanza continua
tive che sempre il movimento degli 
studenti ha avuto su questo terreno. 

Il 5 novembre, per la prima vol·ta 
quest'anno, questa forza aV'rà ti mo
do di consolidarsi in una scadenza 
unica e coordinata; così come in altre 
occasioni" gli studenti interverranno 
da protagonisti su d'i un « avveni
mento» pOlitico estremamente si-
gnificativo. . . 

Il lavoro di preparazione del'lo seio
pero deve cominciare subito; le as
semblee nelle scuole devono svol
gersi prima delle vacanze dei primi 
di novembre; il fatto che lo sciopero 
venga immediatamente dopo alcuni 
giorni d'i vacanza, non può essere 
un ostacolo se i compagni dei CPS e 
tutte le avanguardie del movimento, 
in modo unitario, 'sapranno dirigere e 
coordinare il dibattito di massa, del 
quale già in queste settimane sono 
emersi i primi elementi. 

E' apparsa sull'l( Unità» la notizia 
che gli OSA (Organismi Studenteschi 
Autonomi) legati aHa FGCI, dopo aver 
genericament.e fatta propria la sca
denza del 5 novembre ha -invece lan
ciato una propria giornata di lotta 
per il 30 ottobre. Gli obiettivi? Le 
poche righe destinate alla piattafor
ma di questa fantomatica mobiHta
zioneriguardano innanzitutto 'le modi
fiche che i revisionisti chiedono ri
spetto ai Decreti Delegati (che pe
raltro accettano netla sostanza); il se- ' 
condo ed ultimo punto è queno del- . 
lo Statuto per i diritti deg:H studen
ti, che cornei DD, è Goncepito dalla 
FOCI come un momento di « i'stitu
zionalizzazione» dei momenti orga
nizzativi del movimento, e di isola
mento della sua pratica antistituzio
naie. 

n 30 ottobre, come è noto, si svol-
. l!:1eranno diversi scioperi regionali 

operai, e noi faremo ogni sforzo per
ché gl i studenti siano presenti in 
·massa in questa mobilitazione, sul· 
programma ormai preciso delle lotte. 
Ma consideriamo del tutto inventa
ta, settaria e non condividibi'le, una 
« giornata di lotta degli studenti » nel
la prossima settimana. Chiediamo 
quindi . ai compagni della FGCI che 
anch'essi, nel massimo di unità, la
vorino alla preparazione dello scio
pero del 5 novembre. 

Ancona - ERA ALMENO DA 
DUE ANNI CHE NON SI VE
DEVA UN CORTEO COSI' 
COMPATTO 'E NUMEROSO 

2000 • In corteo 
Almeno duemila compagni sono 

sfilati per il centro della città, fra 
al:i d i folla :visibilmente f a:vorevo'li. 
Così I9li stU'denti 'hanno risposto all a 
aggressione fascista di· qualC'he gior
no fà e sopratutto ·all'assassini'o del 
compagno Ar.gada. f questo nono
stante ohe le ,forze reazionarie ab
'bi ano fatto ~i tutto per contrastare 
Ila giornata di lotta. 

Nei prossimi giorni pubblicheremo 
un articolo sul mov,imento nelle 
Marche. 

INTERVISTA A UN COMPAGNO DEI CPS 

La situazione 
Abbiamo ohiesto a un compagno 

dei CPS di farci un quadro deMa si
tuazione del movimento dei medi a 
~ue settimane dall'apertura dell'an
no scolastico. 

Ci sono già delle lotte, e su quali 
temi? 

«te prime lotte sono venute fuo
ri, abbastanza s.pontane.amente, per 
Il 'ag.gravamento delle condizioni ma
teriali in af.cune scuole, soprattutto 
tprofessiona'li. Natie professionali , sia 
statali ohe reg~onali si è fatta sen
tire la crisi deif.ondi; al Bertarelli . 
gli studenti lottano per l 'apertura del 
quartO' anno a tutti quelli c'he hanno 
fatto richiesta '(1'80% de~le iscrizioni 
è stato respinto); al Vespucéi per 
riottenere aule che SQno state tolte; 
al Correnti CQntro l'aumento de:I prez
zo de'Ila mensa; al Belloni, che è re
gionale, ancora per l'edilizia scola
stica e pewhé un intero corso non 
ha la' possibilità di cominciare l'anno. 
AIII':ENAIP e all'ENAilC {regionali) 01-
'tre ai problemi dei libri e della men
sa, si lotta contro l'allontanamento 
di numerosi professQ·ri di sinistra, 
che 'l'assessore regionale OC ha so
stituito con professori raccomanda
ti dalla curia. Stiamo organizzando 
un cooroinamento prdfessionali, a 
.partire da questi obietti:vi. 

Gli stlJldenti professional i disouto
no molto sia della cr isi in gene'rale 
ohe del~a situaz·ione di Cl ghetto» in 
'cu i si trovano; è un terreno fertile 
per .aprire una vertenza .generale, di 
cui proporremo i tenmini in una as
semhlea, mel'1Coledì prossimo. 

Per quanto riguarda le altre scuo
le, so solo d~,rti di ,alcune. 41 movi
mentO' in ,genera'le è moltO' vivace ma 
molto scooroinato; si sente la neces
sità di costruire un''Ol'Iganizzazione e 
un coordinamento ohe non passino 
più solo dall'« intergruppi D, e di 

;;pàSsare ':' dana" discussione sugli 
obiettiNi élIllo sVi'luppo cooroln·ato del
le lotte. 

Ieri c'è stata una manifestazione 
del TurismO', degli ffiC di Piazza Ab
biategrasso e via ,P.a'Olo Bassi, che 
sono in lotta per l'edilizia scolasti
ca. A'I Verri e in ,piazz·a Abbiategras
so si sono tenute assemblee per ot-

del 
tenere l'attivazione di mensa a prez
zi bassi nelle scuole, aperte ai lavo
ratori del quartiere. Poi ci sono mol
te cose di cui si parla e si discute 
molto a livello di massa, ma senza 
una precisazione di obiettivi, per 
ora: ad esempio i trasporti, I·a di
·dattica ". 

Cosa avete fatto sui libri? 
«A settembre a\c·une s'cuole han

no or.ganizzato mercatini rossi, altre 
hanno dato la iparol'a d'ordine di 
"aspettare a com.prare i I.ibri". 

Non siamo riusciti a fare una vera 
lotta gener;lle per le bibliote'C'he di 
clas'se , ma questo è il discorso clhe 
è cil'lcolato nelle souole . 

In alcune scuole, con collegi dei 
professori più ,disponibili, si sono 
ottenute forme di hibllioteche di clas
se. In altre souole, s'Opratt,utto tecni
ohe, il problema è ancora a1perto; 
c'è il risohio di uno sfilaC'ciamento 
perché icol'legi dei professori pren
dono tempo e non svolgono il loro 
ruolo di contro~parte, né buona né 
catti:va. E' per esempio sul proble
ma ·dei libri 'C1he in una scuola come 
IIHiJS Conti - l'anno scorso non 
molto forte - si sono fatte assem
blee di 1.000 persone, e si è defini ti 
vamente emar'ginata "Comunione e 
Liberazione" ". 

Che rapporto c'è stato tra gli stu
denti e la lotta degli operai pendolari 
sui trasporti? 

« 'la lotta sui trasporti extraurba
ni con :l'auto'ri'duzione e .gli scioperi, 
s'i è ohiusa 'con .un buon accordo 
subito dopo l'apertura del\.a souola, 
mentre ancora stéWamo preparando 
I·a proposta dei Comitati Pendolari 
nelle s'cuole. Così .gli studenti pen
dolari si sono trovati questo rega
l,o dagl i operai. 

La mancanza di iniziativa sindaca
le sugH aumenti de ~le tariffe urba
ne ATM , invece non ci ha offerto fi
nora possibilità organiche di lotta. 
Però il problema è sentito in modo 
eccezionalle, e discusso molto nelle 
scuole. POlca prima de'Ho sciopero 
'generale del 17 ci sono stati alcuni 
episodio . signi~i,catj,vi di «autoridu
zione,,; gli studenti del ro ms e 
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UNA PROPOSTA DEI C.P.S. AL MOVIMENTO 

Le lotte degli studenti calabresi 
In queste prime settimane de·l

!'-anno scolastico fQrti e diffuse SO'
no state le mobil.itazio.ni degl,i stu
denti rn .calabria. E" cominciato già 
d'al primo giorno con il b'loc'co del 
pullman da parte degli studenti pen
dolari di Un paese vicino a Castro
vil liari. SU'bito dopo sono partiti i 
pendolari dell crotonese, che già da 
due anni, in massima parte, non pa
gano i trasporti e che si sono visti 
atta,ccarre questa loro conquista. So
;pr·attutto in questa zona la lotta ha 
trovato, anC'he ' sulla base dell'espe-

. rienze degl i scors'i anni, strumenti 
organizzativi abbastanza stabili , si è 
collegata praticamente ai proletari 
de i paesi e agli autisti dei. pullman , 
-è riuscita a a.pprofondire le con
traddizioni nelle stesse amministra
zion i comunali a vantaggio del mo
vimento. Nei grossi centri , come 
ReggiO', .cosenza e Catanzaro, ci so
no stati all'cuni scioperi c itt:ad ini, 
su Ha agib ilità po l'i t ica , su ll'antif asci
smo che . a Catanzaro s i è posto 
come .prob'lema centrale anche den
tro le s'cuole. e in aoesi'One alla 
giornata di sciopero nazionale de l 
17. Ultima, in ·ordine di tem po, è 
stata la mobilitazione contro l'assas
s·inio del compagno Argad.a d i l a
mezio. Alle scadenze genera li han
no partecipato, con cortei o assem
b lee, ,gli studenti d i piccoli paesi , 
come Soverato, DecoHatura , Sove
r,ia. In quest-o quadro, sia pure par
zia le ma già abbastanza indi'cati,vo 
de'Il e lotte in corso, ass'Ulme un gros-

so valore l'uni·ficaz ione e l 'ulterio
. re ' estensione del movimento. Per 
questo iii coordinamento regionale 
-dei CPS propone a tutte· le forze po
litiche e agli organismi di base che 
agiscono nelle scuole .calabresi un 
primo incontro, da teneTsi sabato 
pomerigg'io alle ore 16 a Catanzaro , 
dove possa farsi una prima verifi'ca 
dello stato delle lotte e dove so
prattutto si . prendano precisi im pe
gni per 'le pross ime scadenze. Pen· 
si.amo innanzitutto ohe sia necessa
rio l:anciare un appello ' unitario per
ohé entro il 5 novembTe si arrivi a 
una adesione mass iccia e capillare 
delle masse studentesche calabresi 
allo sciopero nazionale contro la ve
nut a di Kissinger. Pensiamoino·ltre 
che si debb:a arrivare a definire in 
modo 'concreto un 'assemblea reç)io
naie del mov.imento, la più lar.ga 
poss ibi'le, entro pochi giorni dopo 
le fer ie di novembre. e una giornata 
di sciopero reg iona le nella prima 
m età del prossimo mese. Questo è 
secondo noi ne·cessar io per dare 
mag,gior forza .al movimento, per 
investire direttamente tutto il prole
tariato degli obiettiv i centrali della 
IDtta nella scuola e p er omogeniz
zare tutt i i diversi ep is'Odi di lotta 
finora succedutisi . Solo così è pos
sibile im post are correUamente ,la 
vertenza con l'.amm inistrazione re
giona'le. ohe ha al centro questo 
dbiettivQ : buon i Jj'bro di 40 mil a lire 
per studente, gratu ità dei tr asp orti 
reg ion:al izzazione di tutte le ditte 
pr i,vat e di pullman. 

a Milano 
del Molinari hanno preso irl metrò 
gratis in corteO' (alla notizia deg'li 
aumenti), altrettanto hanno fatto s'ui 
tram gli studenti dell'BO ms. 

L'esperienza operaia de Il 'autoridtJ
zione ·ha lettemllmente affascinato gli 
stu.denti, ne'Ile scuole s·i ~anno molti 
progetti per quanto riguarda i tr8-
sporti pubblici. Direi C'he è un fatto 
politi'co dhe va al di dà de.lla sua 
portata materia'le di costo dei tra
sp'orti, e 'C'he infatti coinvolge anche 
i l ice';' Gli studenti vedono nello 
sviluppo dell'autoriduzione una pDS
sibi;lità di contatto con la lotta ope
raia , l'egemonia OIperaia sul'le zone 
e nei quartieri, e vedono una poss i
bilità creativa di inserimento degli 
stu,denti ne.lda IDtta sociale. Se a Mi
lano si apre anche solo uno spira
glio pe'r l'autoriduzione delle bollet
te, 'gl i studenti saranno dispDSti a 
svollgewi un grDsso r,uolo". 

Che rapporto c'è tra il movimento 
degli studenti e il movimento ope
raio? 

« Lo sciopero generale deil 17 è 
stato capito ed Iha visto una buona 
partecipazione stud'entes'ca; era be'I-, 
lo ",·edere COlme .glti studenti presenti 
si sforzassero, anohe goffamente, di 
gridare slogans su "problemi ope
rai" ·(prezzi, cassa int,egrazione ecc.) 
abbandonando i tradizionali "Marx, 
Lenin, Mao" ecc. A 'una iniziativa pic
cola, come !l'assemb.lea aperta ailia 
fabbrica 'Sampas di ' zona HOlmana, 
erano presenti 300 studenti di varie 
scuole. La difficoltà grossa è quella 
di costruire un rapporto preciso, ad 
esempi,o di capire CDme gli studenti 
stanno nel,la ' vertenza generale. 
Il sindacato e .gl.i stessi CUZ 
non solo non ,fanno nUlll a, ma 
sembrano ohiusi e sordi rispettO' al 
rapporto con 'gli studenti, Ipr.eoccupa
ti solo d'a·lla presenza della sinistra 
rivoluzionaria. C 'è il pericolo · che 
alla chiusur.à sindacale si sommi 
·una gestione tradiziona'le d'e I movi
mento degli i studenti e si proceda 
così paralleli, senza ~ncontra-rs i reali
mente con gli operai E' il problema 
'centra,le del nostro sforzo di dire
zione politica: dobbiamo costru ire 
assemblee aperte, rapporti coi C.d. 
F., proposte generali di obiettivi per 
'bUtta 'la scuola (e non solo per le su
periori), dobbiamo aprire una vera 
e propria "vertenza col sindacato" 
perohé i Consi'gli d'i Zona si aprano 
ai delegati student.esdni , l'organizza
zione sindacaile di base ven.ga a oc
ouparsi anche de'Ile scuole. 

Che disponibilità c'è alla mobilita
.zione contro Kissinger? 

« ·CredD di avert i fatto capire ch e 
la ,disponi<bi'lità ,è mQlto alta su tut
to , specie da parte .degli studenti dei 
primi anni. I compagni che fanno riu
nioni con .gli studenti de,Ile prime ne 
escono entusiasti. 

Le t'ematiche antifasciste e antim
periàliste sono molto sentite. anlClhe 
trad.izionalmente, ,e quest'anno in 
modo più preciso. 

Per esempio un giorno abbiamo 
pDrtato un compagno cileno a un col
lettivo al Ca rduoc i e gli studenti lo 
hanno tenuto per tre ore con do
mande continue . ILo sciopero per lo 
assassin io di tametia è r.iuscito a,l di 
là delle nostre :prev·ision i e delle no
stre in.certezze. 

La sparato~ a dei carabinieri ha 
molto impressionato gli studenti ma 
rl'on 'ha provoca~o paura o sbanda
mento; il giorno dopo tutt i ne p:a r.la
vano , a s'cuoia, 

Faccio solo ·un ,es'empio: in un 'as
semblea di corso d i un istituto tecni
co , ne l <juale non è presente nessun 
compagno nostro né dei .cUB, la 
FGOI <ha proposto 'una mozione d i 
condanna contro "gli i estremisti dhe 
sono andati in via Mancini a provo
care s'contri". La mozione è stata 
resp inta da tutti gl.i studenti sa lvo 
quel'l i della FGCI. · . 

Oontro Kiss inger .gl i st udenti s i 
mobiliteranno in ma!?sa )l. 

Venerdì 25 ottobre 1974 

UNA DISCUSSIONE TRA GLI OPE I 

AI dibattito hanno partecipato: 

Luciano - operaio di Lotta Cont,inua 
Enrico - dello stockaggio 
Adamo - delegato dela .c.d.F. 
Giovanni - delegato del C.d.f. 
Paolo B. - operaio di Lotta .continua 
Paolo N. - operaio della ditta CIMi 

sto, che c'è una situaz·ione economi
c-a tale che l'operai-o è stanco; c'è 
una volontà di lotta: portare a casa 
10, 20, 30 mila \-ire in meno sul sa
lario già esiguo, non ha tanta impor
tanza perché la vol-ontà è di sblocca
re con la lotta questa situa·zione. 'Gli 
operai sono in piedi e vogliQno IQt-
tare. 

Come è andato per voi della Sin- Paolo N.: te cose più interessanti 
oat lo sciDpero di giovedì? che sono successe a Siracusa sono 

Che .importanza ha avuto s·econdo state le lotte degli edili, che hanno 
voi lo sciopero generale? vinto e ora lo sciopero della Sincat. 

Giovanni: gli operai con lo s,ciope- 1\ fatto' che lo s·ciopero della Sincat 
ro di ieri hanno dimostrato 'che il è stato duro e sentito da tutti gli 
compromesso storico che hanno fat· operai della ~ona industriale e tutti 
to i s·indacati è stata una grossa bido- ne parlano perché è importante che 

_ nata per tutti perché hanno f·acilitato la Montedison scioperi così. 
l'opera s ia del g{)verno che de'i capi- Anche i metalmeccanici parlavano 
talisti a far passare il rialzo del co- del fatto che nelle 'assemblee alla 
sto della vita. Ora che questo com- Sincat sono stati proposti gli aumen
promesso è sc·aduto gli operaì si so- ti salariali. Per ·quanto r-iguarda la 
no risvegliati e questo sciopero ' era I-oUa generale gli operai qui avevano 
anche contro Lama, Stort,i e Vanni capito la pesantezza dell''attaccQ che 

. che non hanno saputo amministrare i padroni stanno sferran.do però era 
i diritti dei lavoratori. una cosa non ancora vissuta in pri-

I pa1droni dicono che questo scio- sona. IMa questa cosa s·i sperimenta 
pero è selvaggio invece è uno scio- proprio in questi giorni oon i I·icenzia
perO' di gi·ustizia; è uno sciopero le- menti ,all'a CIMI e queste sospensioni 
gale da parte dei lavoratori, perché alla Sincat. Già si parlava delle so
il s·al.ario è stato rapinato. spens'ioni alla Fiat e di altri operai e 

della Montedison di Brindisi. L'atteg-
Prat icamente non si può compr·are h 

più niente. E' una situazione che se giamento c e c'è qui tra gli oper,ai me-
talmeccani'Ci è quello di dire: «Qu,i 

continua così dobbiamo prendere le è la guerra, è proprio la guerra! ". 
famigl,ie e andare in campagna nei Gli operai vogliono f.are una lotta du
prati a mangiarci l'erba! ra perché è la sola che vince come 

Luciano: Lo sciopero di Ì'eri è an- ci hanno insegnato gli operai delle 
dato molt{) bene. Le org·anizzaziQn i ditte di Taranto e gioi edili di Sira
sindaca\.i si SDno present,ate a que- cusa. Giovedì c'è 'stato anche l'o scio
sto sciopero con la prQclamazione di pero degli studenti che .hanno fatto 
solo 4 ore, inveoe nelle · assemblee un gr,ande comizio a pi·azza Archi
la classe operaia ha approvato la mede però c'era ancora poco cDntat
moziDne per 1'0 sciopero di 24 ore e to con la classe operaia. Solo una 
per l'inclusione dell'aumento sa~ari'a- volta si è riusciti a far partec-ipare gli 
le nella piaUaforma. studenti a un attivo dei delegati me-

Enrico: Qualche lavoratore che non talmecoani·ci. 
era d'açcordo su qu'esto fatt-o è sta- ' Paolo N.: Questo è un attacco ge
to mes·so a tacere. L'assemblea chie- nerale e noi dobbiamo r ispondere in 
deva: Per·ché gli impi'e.gati di '11 e modo generale , uscire fuori dalla 
quelli di I hanno -avutO' un aumento fabbrica , gli operai della Montedis-on, 
dello stipendio? Gli 'Operai cioè chie- i meta lm'ecoanici e gli edili: fare 
devano che questi ,aumenti fossero blocchi stradali, bl'occhi dell'a prefet: 
estesi a tutta la class'e operaia della tura: cDsì io vedo l'unica possibilità 
Sincat. 1\ si.ndacato ha risposto che di colpire pienamente. 
il padrone era liber-o di dare <juello Qual"è la discussione in fabbrica 
che voleva a chi gli pareva. Allora sulla, orisi dei padroni e la crisi di 
tutti hanno protestato. Allora io ho -governo? ' 
chiesto perché non era stato fatto Giovanni: ' Riguardo al nuovo gover
uno scioperO' e ·il sindacalista ha ri- no che s,i sta facendo con 'Fanfani è 
sposto con un'alzata di spal'la. una 'oosa che già si s.apeva da tem-

Luciano: Forse i sindac.alisti spe- po. perché questo è tutto un pro
r.avanoche nessun cristo avrebbe gramma dei padroni: sono tutte le ri
preso il micr·ofono +n marro e avreb- vendicazioni che noi ·chiediamo, sia 
be detto: vogli·amo l'aumento. i soldi. generali che aziendali , che hanno por" 

Rispetto alla riuscita dello sciopEi- tato la rottur,a del governo . Questa 
ro c'è un particolare, ciO'è queste ma- rottura ora ce la vQgHono far pesare 
ledette oomandate .che vengono viste su noi l'avoratori. 
dagli operai come un crumiraggio .au- -La Montedison quest'anno ha avuto 
torizzato. Perché la cosa che più fre- i suoi profitti : ne parlano tutti i gior
quentemente si sente dire è che bi- nali; ultimamente c'è stato il rinca
sogna f,are gli scioperi come nel '69, ro dei fertilizzanti 'e c'è l'imbosca
bisogna fare gli scioperi bloccando ' mento per non fornire gli agricoltori. 
tutto , con i picchetti duri, che se i Ora non si vede, ma in primavera 
crumiri vogliono entr,are entrano dal e in estate quando ci sa'ranno i nuovi 
mare o con l'e\i.oottero: questo si raccolti +n Italia non avremo più pro
sente dire. duzione agricola, ma avremo della 

Adamo, del GdF: GI.i operai nello . terra ,arida: ecco, questa è la crisi 
sciopero di ieri hanno manifestato e che ,il 'governo vuole e .che v-ogliol1-o 
hanno proprio fatto s·entire il loro i capitalisti. 1\ governo si dimette, va 
stato d'animo, finalmente sono riusci- in carica, si dimette; ,noi ne' dobbia
ti a fare lo sciopero come loro si mo aspettare ancora di queste di
sentiv,ano di farlo, anche perché il mi·ssioni del governo, siamo arrivati 
momento attuale effettivamente vu-o- al punto che se non sale un governo 
.l e una lotta dura, una lotta evidente- proletario un governo di sinistra, la 
mente non priva di sacrifici e gli ope- naziDne se ne v·a in alto mare. 
rai nello sciopero di ieri hanno di- Adamo: per quanto riguarda il man
mostrato ,che SDno pronti a questi dat{) che ha avuto Fanfani sono per
sacrifici e ·hanno dimostrato che vo- fettamente convinto che non si potrà 
gliono risolvere i loro problemi. A mai avere un gQverno nuovo, ma al 
questo sciopero c'è stata una rispo- mass imo si potrà avere un governo 
sta piuttosto dura da parte dell 'a- vecchio, che non farà altro c'he rida
zienda. re le poltrone a chi momentaneamen-

te le ha la!?ciate. I padron i dicono che 
La risposta sono state le sospensio- si chiede troppo , ma è esattamente 

ni che hanno co lpit-o un gruppo di il contrario . 
operai ; prati·camente la f.amosa mos- I sindacati hanno chiesto pO'co, ri-
sa di mettere operai oont'ro operai. cattati da <juesto attacco generale. 

Enrico: però la risposta di quei re- Un sindacalista l'altro giorno di-
parti è stata esemplare; è st.ato ri- ceva-che non dobbiamo chiedere au
C'aciato indietro questo progetto del- r:nenti salariali se noi padron i fanno ' 
la direzione : ogg'i è entrat{) in scio- il golpe. In effett i è chiaro C'he l 'infla
pero un 'altra volt'a il GR1 a cui si è zione è stata creata ad arte, e ab
aggiunto il CR27.. ,biamo anche delle prove, delle testi-

Paolo B: Le;>, sClop~r{) del 1,~ e, a~- monianze; per esempio leggevo sul 
dato bene. C e da dire che c e I ana fattO' della Montedison che mandava 
de l '69 . Quando si t'Ornava a casa la -- i prodotti all 'estero e l i faceva scom
m~,mma e la mogli.e t i dicevanO': « ~o~ parire dal mercato italiano e poi li 
m e and.at~ lo sCloper~? ,. perche I rimetteva in Italia a prezzi tripl·icati. 
problemi CI sono e la SituaZione eco- L'attacco è al salario. qu indi è inti
n,om i.ca è disastrosa . C'è ~na volon- midatorio nei confronti dell'operaio. 
ta . d,I lotta enorme . Perche. secondo Si cerca oggi di far pensare all 'ope
nOI e successo questo: abbiamo avu- raio che lu i è uno spendaCCione e 
to un 'esplos ione di lotte nel 69-70 poi che quind i deve d iminuire i consumi. 
c 'è stato un calo all.a Montedison . P·erò non è chiaro chi li deve diminui-

Sì ci sono stat e delle lotte ma le re i consumi , perché la massa, gli 
solite di 3. 4 ore e si sono introdDtte operai , che consumi devono diminui
le comandate . questo 'anche per ,la re che già sono tassati a tutti i li
gestione maf iosa del sindacato, in ve lli? Sì , si cerca di far venire al 
pr ima parte della UIL, poi anche la l 'operaio il complesso dello spendac
CISL e la CG IL sono stati costretti cione , ma in effetti a noi ci consta 
ad accettare la l inea de lla UR; ci di rettament e ch e l'operaio non è af
veniva sempre detto : « Non dobbia- fatto uno spendaccione. Perché con
mo rompere ! .. e invece loro hanno ti alla mano , l'operç'lio lo spendaccio
rotto bene! Ora sta succedendo que- ne non lo può asso lutamente fare! 



Venerdì 25 ottobre 1974 

DELLA SINCAT CMontedison) DI SIRACUSA 

1 e la crisi di governo 

Enrico: Sul governo presieduto dal
~'onorevol'e Fanfani che è l'a mente 
nera, l'eminenza grigia della DC, su 
un uomo così impopo'lare, il giudizio 
della 'dass'e operaia e particolarmen
te 'il mio è prettamente negativo. 

Lui còntera di risolvere la crisi dei 
padroni attraverso delle mosse impo
polarI" scaricando con piena coscien
za e tucidità questa crisi sugli ope
rai; su questo non ci sono dubbi. 
Ora, 'io non sono oVVIamente d'aocor
do su questo governo: ,io da parte 
mia auspicavo attraverso le elezioni 
genérali 'una rfsposta chiara come 
-quella del referendum per 'battere . 
questo tentativo fanfani'ano, per far
gli , rimangiare un'alt'ra volta la sua 
politica antipopolare, però sono an
-che cosciente, ohe sul piano eletto
rale loro sono anche avvantaggi'ati. 

:D_: Discutendo della cr,isi di go
ve r'n o , e detle notizie che oi sono su 
tu_tti i giornali, sui tentativi di golpe 
avvenuti in passato, qual'è l'a-tteg
giamento v.ostro e dei vostri com
pagni di lavoro? Pensate che s,ia vici
na la possibilità di un golpe? 

Enrico: lo vpgll~ ,.cHre c,he qu.esto 
mtto del colpo di stato è un mio 
problema personale e ci penso tutti 
i giorni. lo credo che questo attacco' 
massiccio che farà Fanfani si risol
verà in defin.itiva in una presa di co
scienza 'ancora 'più chiara ' da parte 
degli operai. Ed è qui appunto che 
S'ubentrerài I tenl'ativo di colpo di 
stato: quando 'la coscienza operaia 
sarà arrivata a un punto tale per cui 
non si tratterà più di crisi dei padro
ni, ma si tratterà dell'uscita dei pa
droni dalla v,i1'a nazionale, allora scat
terà come ultima arma il colpo di 
state. 

Paolo N.: . Gli operai l'hanno chia
ro in testa ohe cosa vogliono fare i 
padr.oni. Dicono che ci voglh;>no far 
tornare qui al sud ai tempi ,in cui li 
sa'lutavamo: "Voscienza benedica! -. 
Ci vogliono far tornare di vent'anni 

. indietro, vogliono bruciare tutte le 
conquiste che abbiamo fatto. -Bisogna 
che le avanguardie su questo proble
ma fa'coiano la massima chiarezZla 
nei CdF nei C. di zona, -nei canti'eri 
e neUe assemblee con volantini, ecc. 

Paolo B.: lo credo che questa del 
colpo di stato non sia una scadenza 
vicina. Un .colpo di stato alla cilena 
io penso che S'ia imposs,ibile in Ita
lia, perché bisognerebbe ammazzare 
milioni di persone come minimo. 

Qui la classe operaia è più orga
nizzata, il PCI è più forte. Per quanto 
niguarda il gover,no 'Fanfani gli ope
rai in fabbr.ica dicono che come ab
biamo fatto cadere gli altri faremo 
cadere ' ancne questo, E poi si parla 
del 'PCI al governo: una parte degl.i 
operai _dice che il PCI al governo ci 
potrebbe andare, perché i padron1 per 
uscire dall-a cr,lsi hanno bisogno di 
investire il PCI, un''8ltra parte degli 
operai pensa che ci dovrebbe anda
re con la lotta; non ha senso -che ci 
vada in modo burocrati·co. 

Luciano: Sulla drammaticità della 
situazione che si va facendo sempre 
più acuta e più pesarrte, il discorso 
che fanno i sindacalisti e più in ge
nerale i riformisti è quello dell 'al
larmismo, ~ quetlo di dire: « Attenzio
ne che fanno il ,colpo di stato, atten
Zlione che è pericoloso! «Invece a 
queste cose non si risponde con la 
debolezza non si risponde stando fer
mi a subire i I ricatto a partire dall-a 
fabbrica e dai problemi particolari a 
finire a quelli general,i. 

Per questa gravità della situazione, 
per queste eseroitazioni continue che 
si fanno nel'le caserme speci'almente 
nella giornata di sciopero, la rispo
sta più giusta è quella sì di dire com'è 
obiettivamente la situazione, ma di 
dare anche le alternative con la mo
bil,itazione attiva, e quindi diraffor
zare e di incoraggiare la classe ope
raia. Gli operai ,hanno dimostrato con 

lo sciopero la volontà di fare la lot
ta dura e la volontà di r'ispondere a 
questa drammaticità oon ,la mobili
tazi·one. 

Giovanni: Gli operai pensano che 
tutti questi colpi di stato, ,insomma 
che tutt-e queste cose che succedono 
le fanno i capital'isti per 'riprendere 
in 'mano il potere, Noi invece faccia
mo queste lotte c selvagge» perché 
vogliamo un governo più puro e ge
nuino. 

Enrico: Sì, i padroni vogliono fare 
il co'lpo di stato perché la classe ope
raia si sta dimostra'ndo molto forte, 
per .questo motivo cercanp con que
ste sospensioni ,in massa di impedi
re che la classe operaia diventi forte, 
di portarla ai livelli precedenti e di 
ristabilire così 1'« equilibrio ". 

In Russia, 'con lo zar la coscienza 
delle masse è maturata a tal punto, 
si è arrivati a 'un limite di rottura 
tale che gli operai hanno preso co
scienza al massimo, e hanno fatto 
la rivoluzione. E ,così anche in Cina. 
l'n Portogallo è successo un altro 
fatto, il fatto della guerra coloniali
sta che dis'sanguava le finanze dello 

, stato, ~geftandoiJ paese nel caos ' eco
nomico e nel disagio socia'le. Allora 
Sp.inola ed altri hanno dovuto affron
tare questo problema ma poi è inter
venuta una presa di coscienza mag
giore della classe operaia, per cui H 
-confronto si è risolto a favore delle 
sinistre. 

lo intendo 'per cCllpo di stato quel
lo che sferra la classe borghese rea
zionaria. Quando c'è una crisi econo
mica e di governo per'enne, alcuni 
esponenti p.olitici ,cominciano a met
tere in 'moto l'apparato organizzativo 
per , cui cominciano a prendere ade
sioni da var,i coma-ndi militari. 

Che sia chiara una cosa: non c'è 

nessun generale che non sia poten
zialmente un fascista (cni ha fatto 
il mil.itare lo può riconoscere). E' 
quella struttura stessa che crea una 
«forma mentis" per cui quella per
sona sarà orientata verso quel dato 
tipo di ordine, quella data mentalità; 
quindi l'adesione dell'apparato mil-ita
re c'è sempre. 

Se non c 'è stata è perché deter
minate persone non hanno ricercato 
questo coordinamento ne'Ile FF.AA; 
ma se determinati elementi ' pol'itici 
come Fanfani, come Andreotti, co
minciano a r,icer-care questo coordi
namento politico noi vediamo che 
questo colpo di stato ci può essere; 
e la prima mossa la faranno loro. Noi 
non la possiamo fare la prima mossa, 
perché non si'amo armati a tal punto 
da fare la r'ivoluzione; cioè non ab
biamo preso una coscienza totale per 
cui domani possiamo fare la rivo
luzione. Il fatto che Borghese non sia 
riuscito a fare il colpo di stato è 
perché non a,veva la solidar,ietà di 
molti uHioial i e general,i. Ed è stato 
definito un tentativo da avanspetta
colo, però vediamo che ci sonoimpl i
cati elementi come Miceli, generali 
come Aloia, 'quindi elementi che han
no una certa importanza. Quando si 
mettono in mot-o questi generali è 
una parola fermarl i! 

Secondo me i soldati non sono an
cora arrivati al punto -di essere così 
compatti da poter dire: « No, noi ,in 
quella data posizione non ci an
diamo! " . 

Quel'la coscienza l'hanno presa per 
esempio i soldafi russi nella guerra 
del 1917, perché venivano dall'inter
ho della Russia notizie ,che c'era una 
s,ituazione di al.larme e poi c'erano 
elementi ché facevano una propagan
da attiva; c'era un disagio reale cne 
era la guerra, la morte vicina ' e loro 
dicevano: « Ma chi me la fa fare a un 
certo punto a me di lasciarcila pelle·, 
io non sono un uomo come tutti gli 
altri? Non ho diritto alla vita? ». Così 
c'è stata quella adesione totale dei 
soldati. Ma qu.i in Italia non ci può 
essere quella ades'ione totale dei 
soldati. 

Luciano: A questo problema si ri
sponde concretamente a partire dal
Ia cosoienza della classe operaia, che 
lo scontro frontale è inevitabile. AI 
golpe si risponde con il centro-golpe, 
cioè con la rivoluzione. 

Adamo: il colpo di stato s'arebbe 
una tomba per molti anni. 

Noi dobbiamo cercare di prevenirlo 
creando una coscienza di massa che 
sia una garanzia contro il colpo di 
stato. Cioè la garanzi,a Cihe a chi ve
nisse in testa di fare un colpo di sta
to si trovi poi tutto il popolo contro, 
ohe hoicottain tutti i modi un go
verno assolutista. 

.1 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
PERIODO 1/10-31/Ù) 

Raccolti dai compagni del giorna1e: 
Compagno S. 20.000; F.V. 10,000; 

M.A.M_ 30.000; G.G. 20.000. 
Sede di Giulianova 60.000. 
Sede di Modena: 

CPS Classico 1.500; operai Salami: 
Mario 1.000, Rosario 1.000, Athos 5 
mila, Brunella 1.000, Alberto 5_000, 
Adriana 1.000, Lucio 1.000, Nando 
5.000; Guido 3.000; Maria 1.500; An
tonello 1.000. 
Sede di Cosenza: 

Operai - e redattori del Gior-nale di 
Calabria 32.000; raccolte dai compa
gni alla manifestazione per l'assassi
nio del compagno Argada 28.000. 
Sede di Ancona: 

Raccoiti all'Università 28_000. 
Sede di Bologna: 

G.S. 50.000; Giovanna 50.000; rac
colti dai compagni 110;000_ 
Sede di Lecco: 

Nucleo Star 3.000; i compagni del
la sede 107_500. 
Sede di Bergamo: 

Sez. Bet"gamo per M iguel Enriquez 
15.500; Ciro e LiUina per Miguel En
riquez 25.000; UnPid 5.000; Edoar
do di A.O. 1.000; una compagna 2 
mila; una compagna 1.500; un compa
gno di Grumello, !"aCColti sulla linea 
Bergamo-Brescia 1.100; Sez. Cologno 
31.000. 
Sede di Milano: 

Due compagni di Settimo Milane
se 5.000; studenti Pestalozzi 3.300; 
Patrice 10.000; Paola del Molinari 10 
mila; una compagna 10,000; Sez. Sem
pione: operai Fargas: Manducci 500, 
Coppalecchia 500, Zappani 500, Espo
sito 500, Cordoni 500, Perticati 500, 
Nicolosi 500, Garolfi 500, Auccelletti 
1.000, Germani 500, Bersani 1.000, 
Fiasche 1.000, Nava 500, Milini 500, 
Spinone 500, Schiavone 500, Cervo-

ne 500, Vannuccini 500, Brivitello 500, 
Ricco 500, Parello 1.000, Garau 1_000, 
Borietlo 3,500, Salvatore 5.000, Mauro 
5.000, Paolaccio '5,000, Domenico 2 
mila, Lo Cicero 2.000, Dario 2.000, Lu
cia 3.000, Vasapolli 1.000; Tommaso 
cperaio Alfa 10.000; un compagno 2 
mila; Franco -operaio OM 100.000; An
drea 1.000. 
Sede di Cattolica 20.000. 
Sede di Riccione 50.000. 
Sede di Salerno: 

Sez. Sarno 45.000. 
Sede di Firenze: 

Raccolti alla mensa 49.000; raccol
ti in centro 12.500; raccolti a lette
re 11.000; Maristella 10.000; inse
gnante CGIL scuoia 2.500; una col
lett-a 1'1.000; raccolte al Cinema Astor 
e Universal 13.000; i compagni di 
Borgo S. Lorenzo 4.500; Carlo di 
Borgo S. Lorenzo 5.000; una compa
gna americana 20.000; un compagno 
bancario 5.000; raccolti a medicina 
8.000; raccolti a 'Magistero 7.000; 
CPS III Scientifico 10.000; CPS 
Scientifico Leonardo da Vinci 5.000; 
Giuliana 3.000; un compagno inse
gnante 5.000; raccolte in sede 10 
mila. 
Sede di Siena: 

Nucleo Ignis Ires 30.000: Daniela 
e Roberto 5.000; simpatizzante Mon
te dei Paschi 5.000; Gigino operaio 
15,000; Antonella 2.000; vendendo il 
giornale 10.000; i compagni della se
de 14.000. 
Sede di Roma: 

Università: nucleo Biologia 1.000, 
vendendo il giornale 3.000, il compa
gno Mario 2.000, Scienze politiohe 
3.530; CPS ZOna nord 30.000; G.G. im
piegato statale 10.000. 
Sede di Massa 60.000. 
bai compagni di Potenza: operai 
Italtractor 19.350_ 

I Prestito CEE: i ministeri 
finanziari Il emigrano Il 
alli estero 

-Con il beneplacido deMa Repub
blica Federale Tedesca è stato defi
n itivameme approvato il meccanismo 
ohe ,dovrebbe permettere alla CEE 
di garantire prestiti sottos-critti dai 
paesi produttori di petrol io e desti· 
n'ati a risanare il deficit della bilan
cia dei p.agamenti , limita1amente al
la sua componente petrolifera, dei 
paesi membri. Rispetto al progetto 
iniziale il sistema è stato notevol
mente «ridimensionato »: non po
trà distribuire più di 3 milliardi di 
dollari per tutto il 1975, e nessun 
~mpegno è stato preso per gli anni 
seguenti. Si sa già dhe ,l'Italia sarà 
la ,p.rin-cipale beneficiaria di questo 
prestito, perC'hé le condizioni della 
5'ua bilancia dei pagamenti sono le 
più disastrose; ma non sarà la sola 
e la torta appare sin da 'Ora, assai 
piccol.a, sic-ohé, bene che vada, non 
potrà ottenere più di un miliardo e 
mezzo o due miliardi d.i do-llari: me· 
no, ,dunque, dal 'recente e strom
bazzatissimo prestito tedes<:o garan
tito « in oro ». ColomilYo ha comun
que già present-a10 regolare domano 
da, senza preoccuparsi molto, a 
quanto pare, delle condizioni che 
verranno imposte a'lI'oJtalia e al suo 
futuro governo. Queste, peraltro, 
sembrano pesantissime, tali da fare 
impamdi're tutte quelle precedenti. 

N 'governo tedesco ha rinunciato a 
far amministrare i futuri prestiti dal
le banahe centrali dei paesi euro
pei ed ha ac'cettato di ritmetterne 
il controilio all'esecutivo CEE. Ma 
in compenso è riuscito a -far inse
rire la clausola, come scrive il Cor
riere della Sera, secondo cui « ogni 
atto ,del paese debitore dovrà esse
re vagliato a Hruxe'lIes da'gli organi
$omi debitori ». Come a dire, se la 
clausol,a va presa alla lettera, Clhe 
i ministeri finanziari dell governo ita
Ii.ano si spostano a Bruxelles, e poi
ché l'esecutivo CEE conta ben po
co, le decisioni vengono prese a 
Bonn e Parigi. Di quali decisioni si 
tratti non è difficile capire: per 
esempio quelle re.l'ative alla verten
za appena aperta sul'la contingenza, 
ohe, anc'he solo a limitarsi alle mi
sere richieste sindacali, sarebbe 
s'uffici ente, secondo molti «esper
ti », a s'q~ilibrare ulteriormente · la 
bilancia dei pagamenti italiana. 'Co
SI l'interlocuto-re delle vertenze ge
nerali de~la classe operaia italiana 
si sposta sempre di più a'll'estero, 
non solo in via di fatto, ma anche 
con tanto di clausol·e scritte e firma
te. Quanto all'Italia, può anohe resta
re senza governo, o meglio, con un 
governo Clhe ,ouri gli affari di « ordi
naria amministrazione ", quel,Ii, -cioè, 
di polizi,a e di « ordine pubblico » . 

Sede di Napoli: 
Il compagno Ciro 15.000 . 

Sede di Crema 100.000. 
Sede di 'Rovereto 60.000. 
Contributi individuali: 

Valeria - Bolzano 20_000; Mamma di 
Gad - Milano 5.000: un compagno di 
Salandra 5.000; Rocco Ventre 30.000. 

Totale L. 1.602.280; totale prece
dente L. 18.281.075; totale complessi
vo L. 19.883.355. 

Cari compagni, 
pur appartenendo come sapete, ad 
altra organizzazione, -dalla quale re
centemente avete preso le distanze, 
ritengo mio dovere di militante co
munista dare un contributo - ancor
ché assai modesto, posto che da an
ni il mio impegno pol,itico mi consen
te appena di avere i mezzi per so
pravvivere - acché il vostro giorna
le possa continuare nella comune bat
tagl,i a. 

Ritengo, . infatti , che la morte di 
«-Lotta Continua» sarebbe una gra
ve perdita per tutto il mov,imento. 

Con l'augurio che riusciate ancora 
una volta a superare le presenti dif· 
ficoltà, vi invio i miei fraterni saluti 
comunisti. 

Rocco Ventre 

Allegato assegno n. 17314167 del 
Banco di Sici l ia per L. 30.000, 

Ringraziamo i compagni del 
PDUP che lunedì, appena avu
ta notizia dell'incendio scoppia
to nella sede del nostro gior
nale, ci hanno espresso imme
diatamente ,la loro solidarietà 
proponendoci di utilizzare una 
pagina del Manifesto nel caso 
avessimo avuto difficoltà a 
stampare Lotta Continua. 

LOTTA CONTINUA· 3 

CONFERENZA MONDIALE DELL'ALIMENTAZIONE 

IL RICATTO ALIMENTARE 
DI KISSINGER 
La strategia imperialista per affamare il mondo - Il ruolo 
delle multinazionali nelle carestie - La lezione cinese 

Il 5 novembre si apre a Roma alla 
FAO, sotto gli auspici deHe Nazioni 
Unite, la Corlferenza Mondiale de'Ila 
alimentazione. L'iniziativa si deve ad 
Henry Kissinger, Segretario di stato 
americano, che 13 meSI Ifà in un di
scorso aHe Nazi-oni Unite ne I·anciò 
fidea. Kiss~nger era -allora ancora 
al servizio di Nixon ma aveva già 
chiaro in mente che il ricatto ali
mentare è una ulteriore e p'otente 
arma per riportare all'obbedienza tut
ti que,i paesi che tentano di sf,uggi
re al dominio imperialista. 

-La cacciata di Nixon dalla Casa 
Bianca non ha modificato la politi-ca 
estera americana. Ouel-la che prima 
era la politicà del tandem Nixo·n
Kissing-er, ·è ora del nuovo presidente 
e del suo segretar~o di stato, rima
sto in sella nonostante ,il Waterga
t'e. E' stato Ford ad inviare Kissin
ge'r il mese scorso all'apertura de~
fAssemblea generale delle Nazioni 
Unite per tentare di richiamare a'llo 
ordine i paesi produttori di petro'lio 
e quelli consumatori. Con tonj mi
hacc'iosi Kis,sjl1'ger, ha detto ohe 
«quello che è sa'lito per decisione 
poi itica può essere ridotto per de
cisione politiac ". 

Alcuni 'giorni dopo è stato lo stes
so Fo.rd a fare la voce grossa. Par
Il'ando alla IX .Con,ferenza mondiale 
'S,ull'energia, svoltasi a OetroH, egli 
!ha minacciato di affamare ili mondo 
sottol-ineando ohe « i prezzi esorbi
tanti posS'ono so'lo distorcere 'l'eco
nomia mondiale, far correre i'I ri
schio di ·una depressione moooia'le 
e minaooi.are il disfacimento del.J'or
din,e mon'diale". 

Ancora minacce quin'di, che hànno 
però suscitato risposte altrettanto 
dure da parte araba: come quella 
del ministro del petrolio delll'Arabia 
Saudita, Aihmed Yamani, il quale ha 
subi-po r,eplircato ohe << :l'era del'l'uso 
de'l'la forza militare è finita ... »; o co
me quel,la dello Scià di Persia ohe, 
nonostante debba il suo trono alla 
CIAche rove5'ciò con un co·l'Po di 
stato Mossadeq ed akle armi USAài 
cui è dotato il suo esercito, ha così 
risposto: «Noi siamo pronti ad usa
re l,e nostre risorse energ·etic'he con
tro la Westinghouse, la Generai Mo
tor, 'la Generai Electric e tutte le al
tre "igenerali" che essi {~rli USA) 
possied-ono " . Se persino '10 Scià, è 
og'gi entrato in contraddizione con 
l ' impe·rialiS'mo grazie a'lI'inde'b0Iimen
to di quesf"ultimo a livelilo mondiale, 
e può permettersi di pensare in 
« .p.ropnio ", si capisce bene per qua
le ragione gli Stati Uniti abbiano pro
moss'o la Conferenza m-ondiale del-
1'81I'imentazione e ahe uso intendano 
farne. 

Gli Stati Uniti sono, a 'livello mon
diale, i più ,forti produttori di al'i
mentari, con una industria agricola 
Clhe -è la più svi,l'uppata e tecnologi
camente avanzata del mondo, e S,Q

'no inoltre al primo posto nella pro
duzione dei fertilizzanti chimici. Fino 
ad oggi questo primato, mantenuto 
ancne grazie a ricerooe e s'per~men
tazioni -condotte nei paesi del Terzo 
Mondo da ricercatori e agronomi 
americani che sempre si sono rive
late negative per i paesi che le ospi
tavano, ha permesso agli Stati Uniti 
di rafforzare i:1 settore agric.olo, -l'in
dustria a'limentare, 'le riserv'e ali
mentari e di esportare prodotti agri
'coli in misura tale d'a pagare i conti 
del'le importazioni petrol'ifere . la su
periorità americana nel sett-ore ali
mentare è oggi una nuova arma in 
mano agli imperialisti - il cui siste
ma economico. comincia a fare acqua 
d'a più parti - da utiilizzare in un 
mondo che secondo le previsioni 
della FAO vedrà morire di fame 
c.irca un miliardo di esseri umani 
d'a oggi alla fine del secolo. Ouesta 
vera e propria strage già in c-orso 
in 'India e in .Africa non è dovuta 
come vorrebbe farci credere un'acrile 
campagna di stampa a 1ivello. mon
diale a cause naturali, siccità e squi
librio ecologico, ma sopratutto al,le 
pesanti eredità del colonialismo, del 
neocolonialismo, dell'mbanizzazione 
forzata di mi'!-ioni e milion i di uomini 
costretti a lasciare le -campagne per 
creare un immenS'o esercito di forza 
lavoro di ris€tVa ed al fatto che i 
paesi del Terzo Mondo, data 'la loro 
dipendenza dal 'capita'le imper ialisti
co e date le loro att-ua~ i strutt-ure vi
genti , sono costretti ad importare 
tecnologia avanzata e questo, a l-un
go termine , non porta altro che a ri
tardare il 'progresso economico e 
sociale con danni incalcolabili. Dan
ni che ovviamente non sono dovuti 
élllla tecnologia in sè ma ai sis temi 
economici vi'genti nei paesi dipen
denti. Cosl , per esemp io, l'impiego 
dei ferti'l izzanti quando non è com
pletato da un sistema di irrigazione 

s'ufficiente, conduce inevitabilmente 
ad un grosso ca'lo del raccolto; o co
me l'ir,ri'gazione non accompagnata 
da un efficiente sistema di drenag'gio 
pr'ovoca ,la salinità del terreno con 
la conseguente distr-uzion'e del ra'C
colto. 'Pertanto l'applicazione indiscri
minata della tecnologia moderna nei 
paesi de'l T,erzo Mondo secondo i 
criteri e gli interess,i d'eli capitalismo 
occidentale porta inevitabilmente alla 
disintegrazione del,le società rurali 
,e no·n solo di questo, 

I paesi ara'bi ed alcuni paesi una 
volta sotto il colonialismo, per esem
p.io, 1?i trovano oggi obbligati ad ac
celerare lo Slfruttamento delle loro 
ricchezze naturali in condizioni che 
sono oontrarie al loro s'vi1uppo e ai 
loro interessi economici. 

Il caso del -petrolio è un c'hiaro in
dice di questo fenomeno e la rivolta 
dei paesi produttori con il conse
guente aumento del greggio vengono 
indicati dal capita'lismo mondiale co
me la causa di ogni male, non ulti
mo le carestie. 

Così mentre milioni' di uomini 
muoiono di fame nei paesi del Ter
zo Mondo, nei paesi capitalistiCi ci 
si può ancora permettere di distrug
gere tonnellate di riserve alimentari 
per mantenere stabili i prezzi e i 
profitti e il segretario di stato alla 
agricoltura Earl Butz di<:hiara <:he '<C gli 
Stati Uniti devono limitare sempre 
più la loro assistenza alimentare ai 
paesi in via di sviluppo. No,i non pos
siamo né dobbiamo permetterci di 
nutrire il mondo". 

Alla Conferenza mondiale dell'ali
mentazione Kissinger tenterà nuova
mente di spiegare che la ,fame dipen
de - ·come ha scritto il direttore geo 
nerale della 'FAO Addeke H. Boer
ma - <C essenzialmente dalla mete
reologia e che 'questa è capri<:ciosa " 
e che inoltre esistono limiti per lo 
sviluppo agricolo imposti dal'l'ecolo
gia, dai problemi di struttura e dalle 
conseguenze della crisi energetica, e 
dalVincremento ·demografiéo., Tutto 
falso. Il 'problema dell'aliméntazione 
e delle carestie, che stranamente non 
colpiscono i paesi ricc'hi, s-ono il ri
sultato diretto dello sfruttamento ca
pitalistico e delle eSi'genze del siste
ma imperialistico. In un mondo che 
i padroni vorrebbero farei credere av
viato verso una carestia generalizza
ta ·è estremamente importante che la 
Cina , che solo 30 anni fa era consi
derata come il « paese della 'Care
stia» e con un incremento ,demogra
fico altissimo, sia riuscita a vincere 
la siccità, fattore principale di tutte 
le carestie, aprendo inoltre la via per 
un accrescimento regolare delle sue 
risorse alimentari. 'Così a 'Bucarest 
in oc-casione della Conferenza mon
diale ,della popolazione i cinesi han
no s·confitto le teorie imperialiste sul 
controllo delle nascite ancora una 
volta a Roma saranno i cinesi e i pae
si del Terzo Mondo a contrastare i 
piani di Washington per affamare il 
mondo. Tutto questo avverrà all'in
terno della FAO, una organizzazione 
mondiale da 'tempo controllata dagli 
interessi delle grandi multinaizonali 
c-he hanno fatto da tempo il loro in
gresso in forza dentro tutte le istitu
zioni internazionali. L'elaborazione 
dei progetti della FAO si fa infatti 
largamente con il concorso e la con
sulenza del Comitato di cooperazio
ne industriale, dove 90 società mul
tinazional i s-ono rappresentate, e le 
cui attività si estendono all'insieme 
del Programma de lle Nazioni Unite 
per lo SViluppo (PNUD) attraverso il 
canale degli accordi tra le istituzioni 
specializzate. ,La Banca Mondiale agi
s'ce da coordinatore per conto delle 
multinazionali, e la sua politica inco
raggia le loro attività. 'la politica 
attuale della FAO è quasi esclusiva
mente centrata sulla mooer-n'izzazio
ne dell'agricoltura e sull 'aumento del
la produzione agricola, tralas-ciando 
totalmente i problemi dello svilup
po rurale e il benessere dei conta
dini , Kiss inger quindi viene a Roma 
per affamare il mondo, per minaccia
re, p€r preparare colpi di stato. Una 
cosa però deve tenere presente : la 
lotta di classe nel nostro paese e nel 
mondo in generale è cresciuta ed il 
fronte antimperialista si è enorme
mente rafforzato renden'do sempre 
più diffic il e l'attuaz ione dei piani im
perialisti . 

ROMA 

Sabato 26 ore 15 alla Casa 
dello Studente via Cesare de 
Loll is (autobus 66) ri'unione na· 
zionale dei corsi abilitanti e per 
l'occupazione. 



4 - LOTTA CONTINUA 

TORINO - ALLE VALLETTE 

Un esercito di polizia e carabinieri 
sgombera lo stabile occupato 
Tra gli occupanti delle case, i proletari che si autoriducono le tariffe, gli operai nei con
sigli di fabbrica si precisa il programma per lo sciopero regionale 

Le sessantaquattro famiglie prole
tarie che avevano 'Oocupato due gior
ni fa (,ln grosso stabile privato di Cor
so Toscana angolo via Sansovino sono 
state sgomberate all'alba di questa 
mattina. 

La tecnica è stata la solita. L'occu
pazione militare, lo spiegamento di 
un esercito di carabinieri davanti al
l'edificio da sgomberare ,l'equipaggia
mento da guerra. 200 P.S., giunti da 
Genova e Alessandria, molti agenti 
dei reparti mobili di Torino, 4 ambu
lanze, un elicottero, e poi, a decine, 
squadre di carabinieri. 

Non ci sono stati incidenti di nes
sun genere; appena cessato lo sgom
bero, gli occupanti si sono riunliti in 
assemblea. La volontà di continuare 
la lotta è stata espressa in modo una
nime da tutte le 64 famiglie . Mentre 
i comitati di lotta di via delle Cacce 
e della Nuova Falchera ven'ivano av
vertiti dell'ope1"a~ione dei carabinie
ri, un .corteo di automobili con ban
diere rosse, si è rocato al comune. 
Un grosso numero di occupanti è ri
masto davanti al municipio a mani
festare. 

Una delegaz'ione, composta di rap
presenta'nti dei tre comitati di lot
ta, è salita ,a trattare. "Noi non ab
biamo occupato gli allog~i per tener
celi, chiediamo però una casa, chie
diamo che vengano requisite le mi
gliaia di alloggi sfitti C'he ci sono a 
Torino. Alle nostre riohieste sono 
arrivati i carabinieri. E diversi di loro 
ci hanno voluto spiegar~ perché ci 
hanno sgomberato: perohé noi ave
vamo occupato una casa privata, 'e la 
proprietà privata non si tocca ". 

Oggi ci sarà, alle 15, una riunione 
dei tre comitati di lotta coni sinda
cati. Una riunione congiunta dei co
mitati di lotta ha fissato ieri sera 
gli obiettivi da proporre al sindaca
to:inclusione delle richieste deg'li 
oceupanti nella piattaforma dello s-cio
pero regionale; partecipazione, con 
diritto di parola ,dei comitati di lot
ta alla assemblea congiunta degli ese
cutiV'i di venerdì; tenere presente la 
lotta per la casa nello stabHire le 
manifestazioni e le assemblee per l,a 
giornata del 30; 

.per sabato prossimo, assemblea 
sul problema della casa, e partecipa
zione alla manifestazione ' indetta dal 
comitato di quartiere del centro sto
rico e dal coordinamento quarti'eri. 

Questa ultima manifestazione è 
stata decisa in seguito alle gravissi
me operazioni di ristruttur,azione del 
centro storico da parte di ditte pr~
vate, che puntano, con tutti i mezzi 
possibili, all'allontanamento di centi
naia di famiglie dagli stabili, per tra
sformarli lin sedi di uffici e di 8110g-
91 di lusso. 

Quello che oggi più di mille fami
glie chiedono alla Falchera, a s,traoa 
deNe Cacce, in corso Toscana è un 
programma complessivo sulla casa 
che ha già coinvolto tutti i proletari 
in lotta, un numero sempre larghis~ 
simo di consigli di fabbrica e di co
mitati di quartiere, ampi settori del 
sindac&to. Casa a tutti gli occupanti, 

IL C.d.F. DI MIRAFIORI 
Nella riunione del C.d.f. di Mira

fiori di oggi, ()Iltre alla ridhiesta di 
porre come pregiuoiziale alla tratta
tiva con la Confindustria r.I ritiro del
la cassa integrazione alla Fiat, paroc
chi sono stati gli inviti al sindacato 
perché si faccia carico a liv-e'1I0 re
giona'le dei temi e delle rivendicazio
ni proposte dalla lotta di questi g'ior
ni anche al di fuori dalla fabbrica: 
g,li obiett~vi per la lotta del'la casa, 
il blocco delle tariff-e dei trasporti e 
servizi essenziali. Di queste riohie
ste del'la lotta oggi in corso contro 
l'aumento dehle bollette e H movi
mento delle ocoupazioni - hanno 
detto i delegati - lo sciopero re
gionale dovrà eSsere .un momento 
di unificazione e 'Cii s'intesi, con al 
centro la classe operaia Fiat in lotta 
'contro 'l'attacco padronale più duro 
del dopoguerra. 

Nei consigli di Rivalta come di Mi
rafiori non sono mancati gli inter
venti dhe hanno sottolineato l'es'i
genza di proporre come compito 
fondamentale del movimento in que
sta fase, accanto e congiuntamente 
alla lotta per la vertenza generale, il 
rilancio del'la lotta in fabbrica, la ri
sposta puntuale, di cui la HM deve 
assumersi in pieno la r,esponsa'bilità , 
a'lIa ristrutturazione, al tentativo or
gan izzato e pianificato di sconvolgere 
.l'organizzazione operaia dentro la 
fahbrica. 

requisizione dei 30.000 a./loggi privati 
sfitti, costruzione di case popolari, 
affitto al dieci per cento del salario. 

Questo programma non ha solo Je 
gambe, già ben solide, degli occu
panti, ma è fatto proprio da, tutto il 
movimento operaio che saprà river
sar/o anche nella gi.ornata di sciope
ro generaJ'e di mercoledì 30. Di scio
peri generali a Torino se ne sono 
fatti diversi, sempre su piattaforme 
che ricalcano a livello regionale le 
rumisterie del nuovo modello di sp./i
,Iuppo, e che più che piattaform.e era
no «liste della spesa »: casa, scuo
la, ospedali, trasporti, ecc. 

Oggi si arriva inv,ece a uno sciope
ro regionale con in piedi un movi
mento di iOUe sociali, con caratteri
stiche di massa, con un solido retro
terra nelle fabbriche e con obiettivi 
ohiari e ben definiti. 

Ci sono, oltre all.e Oocup&zioni di 
case, le esperienze dei pendolari che 
hanno lottato contro l'aumento del./e 

tariffe, l'autorid'Uzione deNe bollette, 
le iniziative nelle scuole superiori 
e inferiori contro- i costi della scuo
la. C'è insomma quanto basta p,er 
dare sostanza e -controffo operaio a 
una vertenza con la regione che, of
tre a porsi come articolazione della 
lotta di fabbrica, rilanei una piatta
forma di obiettivi soci&li: -

- costruzione di case -popolari, 
requisizione degli alloggi sfitti, affitto 
legato al salario; 

- blocco de/Je tariffe pubbliche 
ai livelli precedenti agli ultimi au
menti e gratuità dei trasporti per 
operai, studenti e pensionati; 

- prezzo politico del riscalda
mento; 

- gratuità della scuola per i figli 
dei proletari. 

E' in questo retroterra che sta oggi 
la forza principale del movimento 
per la casa; è per questo che nessu
no sgombero poliziesco potrà arre
starJa. 

NAPOLI - La, polizia si scatena 
contro disoccupati, donne, bambini, 
lavoratori della scuola 
Fissa,to per venerdì il processo contro i due compagni ar
restati durante le cariche al « Fermi » 

" E' ora di finirla con le contesta
zi.oni ai concorsi. Devono capire che 
queste cose IlOn possono rrmanere 
,impunite ». Con queste parole il pro
curatore generale De Santis ha dhia
rito le sue intenzioni riguardo ai 
due compagni, Mautone e Petrone, 
arrestati iii 18, durante le cariche po
iliziesche dentro i,1 «felimi ". 'Infatti 
la mag'istratura napoletana ha deci
so la data de'I processo per venerdi 
25, prima de:1 prossimo concorso a 
cattedre di matematica che si svol
gerà il 28-29 ottdbre. 

La volontà dei giudici è evidente: 
tenta.re, con una condanna esempla
re, di troncare le gambe ad un mo
vimento 'C'he, dal suO nascere, si è 
collocato con estrema ohiarezza al
l'interno dello s-contro di classe più 
'generale contro Ila selezione e 'la di
soccupazione, collegandosi immedia
tamente aHa lotta degli studenti e 
alla lotta operaia. Con il processo 
per direttissima, questi si'gnori vor
rebbero soffocare le testimonianze 
sui pestéllggi durissimi dei candidati 
e, in particolare, dei d-uecompagni 
arr'estati, il ri,fi-uto criminale da par
te delle a,utorità presenti di soccorre
re i feriti. 

Questo attegg'iamento, si inseri
sce perfettamente nel clima di re
pressione violenta de~la mobil itazio
ne operaia e proletaria, divenuto 
'Più acuto nell'ultima settimana, di 
fronte a una ri.pr,esa più massiocia 
del'ia l'otta generale c'h e , a partire 
dallo sciopero straordinario di gio
vedì, ha coinvolto 2.000 diplomati e 
precari candidati al concorso a cat
tedre, migliaia di studenti, i disoc
cupati di Napoli e di Torre Annunzia
ta, i lavoratori dell'acquedotto, il per
sonale non docente delle università, 
gli operai delle piccole fabbriche, 
mina'cciate di chiusura, come la Lu
ohini e Perego ,e fa Staiano di S. 
Giovanni. 'Contro le giuste riClhieste 
di tutti questi proletari, Zamparelli, 
ha dato mano libera ai suoi scagnoz
zi o lunedl la polizia si è scagliata 
contro i disoocupati di Torre ohe 
mani'festavano sotto la regione; han
no atta'ccato con gas lacrimogeni e 
preso a manganellate donne e bam
bini ohe avevano bloccato 'la ' strada 
tra via Duomo e via Medina, contro 
le 'condizi.oni insostenibùli in cui so
no costrette a vivere; hanno assedia
to 'con uno sohieramento imponente 

ORDINE NERO 
RIVENDICA L'INCENDIO 
AL NOSTRO GIORNALE 

I fascisti di Ordine nero hanno ri
vendicato l'incendio nella sede del 
nostro giornale tornando a farsi vivi 
con un ennesimo biglietto farnetican
te nella tarda serata di ieri. A chiu
sura di 2 facciate manoscritte in cui 
si alternano svastiche e idiozie senza 
soluzione di continuità, si minacciano 
nuove bravate per il 28 ottobre. la 
lettera è stata allegata alla denuncia 
sporta presso la procura. 

i lavoratori de!Jl"acquedotto e dell"uni
versità in sciopero; hanno infierito 
in modo particolarmente duro contro 
i 'g'iovani pro'letari, mercoledì ' sera 
allo stadio, arrestandone 15. Infine, 
questa mattina, approfittando di un 
piccolo incidente all'università cen
trale - -un taxi voleva forzare un 
blocco di lavoratori dell'università in 
lotta - hanno, caricato, picchiando 
se!vaggiamente oniunque capitasse 
sottomano e hann.o fermato tre p-er
sone. 

D'aH'assemblea che si è tenuta 
immediatamente dopo alll'interno del
l'università è partito un corteo di 
oltre mille 'Compagni · tra lavoratori e 
studenti, diretto alla prefettura. E' 
in questo clima politico, caratterizza
to dalfarbitrio poliZiesco e dalla ne
gazione violenta di o'gni diritto, a 
cominciare da quelilo di sciope,ro, 
ohe i fascisti stanno maturando le 
,loro" provocazioni: per domani i'I 
Fronte deMa Gioventù ha procl-amato 
uno sciopero ne,Ile scuole e dome
nica il boia Almirante verrà a Napoli 
a parlare al Metropolitan insieme al 
suo amico Roherti. 

'Contro questo 'crescendo di provo
cazioni, portate avanti congiunta
mente da magistratura, polizia, e fa
scisti la mobilitazione degli studenti 
deve diventare un punto di ri·ferimen
to politico. Lo sciopero generale del
le s'cuole sabato, preceduto venerd'. 
da assemblee, per discutere g'li obiet
tivi della manitfestazione, avrà al oen
tra l'antifascismo, ma sarà andhe un 
momento preciso di chiarezza rispet
to alla mdbilitazione del 5 novembre 
contro la venuta di Kissinger a 
Roma. 

ROMA - ALL'UNIONE ITA
LIANA CIECHI 

Assemblea antifascista 
Martedì mattina all"'Unione italiana 

ciechi si è svolta un'assemblea di 
condanna del vile assassinio fascista 
del compagno Argada a .lametla Ter
me. Durante l'assemblea, una impie
gata fascista (ex appartenente alla 
X Mas) ha affisso il « Secolo" accan
to al comunicato sindacale. Di fronte 
a questa provocazione i lavoratori so
no immediatamente scesi in sciope
ro, aspettando i 'dirilgenti dell"lstituto 
per far.gli pren.dere posizione. Il se
gretario generale dell"Unione, ' GOU
SANO, ha di,chiarato che, per lui , una 
assemblea antifascista e il fatto di 
affiggere il fogliaceio del MSI erano 
la stessa cosa.. 

Quando è arrivato il presidente, 
FUGA', e ha trovato i lavoratori in 
sciopero, ha dapprima costretto l'ex 
marò a' staccare i.l giornale e ha poi 
firmato un comunicato in cui l'Unio
ne ciechi , la C GilL , la 'CISL condan
nano come una provocazione l'affis
sione del Secolo e « ... confermano il 
diritto di salvaguardare la libertà p<>
litica e sindacale dentro e fuori 
l 'Unione Ciechi, respingendo qual'sia
si attività fascista ". 

TORINO - LA FIAT ANNUN
CIA LO SCORPORO DELLE 
« TURBINE A GAS »: 

Una minaccia 
di licenziamento 
per 1700 ' operai 
della Grandi Motori 

Venerdì 25 ottOlbre 1974 

MILANO - Oggi in piazza 
le categorie industriali 
Il 30 ottobre scioperi regionali in Piemonte ed Emilia-Ro
magna, sciopero provinciale a Roma 

A partire da domani al 30 ottobre, 
si sv.olgeranno quasi tutti gli sciope
ri prO'llinciali decisi datte confedera
zioni. le modalità di q.uesti scioperi 
sono molto articolate e hanno sca
denze diverse per ciascuna città. 

Solo in Piemonte e in Emilia Ro
magna, i,1 30 ottobre, ~enderanno 
contemporaneamente in sciopero i 
lavoratori dell"indu'st-ria e del com
mercio di tutta la .regione. 

-
nunciamenti nei reparti. La decisione 

TORINO, 24 - La PIAT ha comuni
cato u'ffic,ialmente, ieri, lo scorporo 
di tutta la produzione di turbine a gas 
(che finora rientrava nella divisione 
mare), con la costituzione dA -una so
cietà nuova, la FIAT-TTG. Voci su 
questa operazione circolavano già da 
parecchio tempo; e g,ià da tempo i 
delegati e gli operai della Grandi Mo
tori, lo stabilimento della divisione 
mare di Torino. avevano individuato i 
fini ed il carattere di _questa mano
vra volta a creare una grossa divi
sione e confusione tra ghi operai (nel
la stessa fabbrica avrebbero I,avorato 
operai di « due aziende diverse ", con 
tutti i problemi che ciò comporta a 
livello di vertenza, di 'individuazione 
della ,controparte); e soprattutto a 
portare un nuovo grosso ,attacco alla 
occupazione. 

Nel Lazio, oltre alle iniziative arti
. colate, per il 30 ottdbre è stato 
deciso uno sciopero provinciale a 
Roma. 

di andare al blocco degli straordina
ri e quella di convocare per lunedì 
prossimo il consiglio di fabbrica van
no in questa direz'ione. La stessa spin
ta è presente anche all"lfinocenti do
ve si susseguono fermate autonome 
di reparti contro i ri~mi e 'i carichi. Lo 
~iopero costituisce -quindi un mo
mento decisivo di saldatura di que
sta tensione nelle grandi fabbriche 
mentre cresce la risposta - come 
nello sciopero della zona Romana di 
ieri - in tutta la città contro la cas, 
sa integrazione e contro gli attacchi 
al,l'occupazione. 

Dentro la Grandi Motori, lo scor
poro si 'riper·cuoterebbe in questo mo
do: 800 operai diventerebbero dipen
denti TTG, mentre i restanti 1.700, r-e
sterebbero FIAT. Le prospettive, per 
questi ultimi, sono tutt'altro ohe ro
see, è nota i,nfatti la volontà delia 
FIAT di concentrare la produzione 
della divisione mare essenzialmente 
nel nuovo stahilimento di Trieste, e 
corrono voci piuttosto fondate, di una 
decisione della FIAT di smantellare in 
parte lo stabilimento torinese, per at
tuare una speculazione sulle aree. E' 
tutt'altro che da escludere, linsomma, . 
ohe uno degli obiettivi della manovra 
sia il licenziamento di buona parte 
degli operai della Grandi 'Motori. StJ 
questo, 'ieri i sindacati hanno chiesto 
ass:icurazioni alla FIAT, dichiarandosi 
disponibili alla contrattazione di even
tuali trasferimenti e di • nuovi criteri 
produttivi". Le offerte del sindacato 
non hanno portato a nul'la; la FIAT si 
è rifiutata -di fornire ogni tipo di ga
ranzia. 

' Non si può non rilevare il grave 
ritardo del sindacato, rispetto ad una 
operazione i cui termini essenziali 
erano noti da un pezzo, e l'assurdita 
di una «disponibilità" a contrattare 
mobilità e ristrutturazione che signi
fioa il ri,conoscimento di giustificazio
ni «oggettive" ad una manovra di 
cui evidente è viceversa .il signifi
cato provocatorio e poi itico. 

SIRACUSA -
MINACCIA 
MENTI: 

CONTRO LA 
DI lICENZIA-

Gli olllrai della CIMI 
scioperano Bore 

SIRACUSA, 24 - Ieri, 'per il terzo 
giorno consecutivo gli operai della 
OlMI hanno fatto sciopero di 8 ore. 
ed hanno bloccat.o i can'cehli de'Ile dit
te e ,della liquiohemical. AI b'locco 
partecipano anahe al'cuni operai del,la 
Petrochemical e della ditta edili e 
Laratta. Il picc!hetto è riuscito a bloc
c'are l'entrata del primo turno e dei 
giornalieri deNa ,liquieohemicall, ma ha 
dovuto poi levare il blocco al'l'entrata 
del socondo turno, sia perché la di
rezione de,lIaliquiClhemical minaccia 
di sospendere 650 operai e di fare in
tervenire !Ia polizia, sia perclhé si 
creava il pericolo di una frattura tra 
operai metalmeocanici e operai ohi
mici. 

Subito dopo si è ritJnito il C.d.F. 
della Liquichemica~ e de'Ila OlMI. 
Qui si è svolto un vivace di,battito da 
cui emergeva Clhiaramente 'la volontà 
di arrivare a ,una generalizzazione 
della lotta giul1'Qendo da parte di al
\cuni delegati al,la -riohi·esta delilo 
sciopero generale provinciale. 

CALABRIA 
Domenica 2"7 alle ore 10, pres

so il Circolo Montenuovo, Co
mitato Regionale. Ordine del 
giorno: 1) andamento discussio
ne congressuale in riferimento 
alla situazione in Calabria e pre
parazione congressuale; 2) si
tuazione politica genera,le. 

BARI 
Venerdì e sabato 'gi-ornate di 

lotta anti,fascista contro l'assas
sinio del compagno Argada, con
tro il colpo '<li stato. Venerdì 
sciopero in tutte le scuole e 
assemblea alla facoltà di lette
re. Sabato sciopero e corteo 
che :parte da piazza Umberto. 
Tutti e due gli scioperi sono in
detti ·dal CPS. 

MILANO, 24 - Nel quadro delle 
iniziative di lotta artico'late regione 
per regione deci'se dalle confedera
zioni, a sostegno della vertenza na
zionale, domani scendono in piazza 
a Milano le categorie industrialL 

Sei cortei per,correranno le vie del
la città pe-r andare a confluire in due 
piazze (Cairoli e Tr'icolore) invece 
che tutti -insieme ,in piazza Duomo. Il 
pacchetto di ore deciso a livello na
zionale sarà poi esaurito con le as
semblee di martedì e mercoledì: le 
assemblee vengono dunque dopo le 
manifestazioni, che 'invece avrebbero 
dovuto preparare. la proV'incia, inol
tre, è tenuta fuori dalla mobHitazio
ne centrale di domani con la sola ec
cezione di Sesto: cortei e assemblee 
di zona frammenteranno la risposta 
operaia. I s.indacati scuola della CGll 
- OISl - Ult hanno aderito allo scio
pero e c.on loro sarannò in piazza 
anche gli studenti. 

Oue'sto sciopero, comunqve viene 
in un momento ai forte spinta e ripre
sa della lotta soprattutto nelle mag
giori fabbriche mi,lanesi. 

Il dibattito operaio still'accordo al
l'Alfa ha riaperto anche la discul:.sio
ne sulla riapertura della vertenza a' 
zi'endal'e, su cui si moltiplicano i pro-

rrasporti 

UN ALTRO SUCCESSO 
. -

DEGLI STUDENTI 
DEL SULMONESE 

La lotta dei pendolani del.la v,alle 
Peligna, che s-i autoriducono le tarif
fe, ha conquistato un altro grosso suc
cesso. 

Dopo aver respinto con la lotta la 
serrata della ditta SAICEM, mercoledì 
hanno imposto al Consiglio Hegionale 
un preciso ordine del giorno, contro 
le ulteriori minacce di serrata. L'or~ 
dine del giorno viste le prese di po
s-izione del CdF della FIAT, e delle 
amministrazioni comunali scolastiche 
della zona, invita la giunta regionale: 
1) ad adottare provved'imenti per ar 
rivare alla riduzione delle tariffe; 2) 
a costringere la SAIGEM al ripristi
no del.le corse illegalmente interrot
te; 3) a ritirare in caso contrario tut
te le concessioni alla ditta, assicu
rando in modo straordinario i'I servi
zio; 4) ad adottare analoghi provvedi
menti contro tutte quelle ditte che at
tuino serrate. 

Questo indubbio successo è stato 
ottenuto con una lotta che ha investi
to non solo i pendolari, ma che ha 
G.ostretto a schierarsi le autorità loca
li. Nel frattempo continua la lotta 
su tutte .Ie linee. 

KISSINGER 
(Continuaz. da pago 1) 

no gli effettivi delle truppe america
ne e NATO in a ,ermania, o quando la 
zona di massima instabilità dell'Eu
ropa si è chi&réNTIente spostata ver
so il Mediterraneo, dove le incognite 
deJJa situazione non sono tutte con
trollabili dalla diplomazia delle gran-
di poterrze, e soprattutto dove i regi
mi croffano sotto .fa spinta dei movi
menti popolari interni? Qualsiasi sia 
l'abilità di dosaggio diplomatico ohe 
le due parti esplicheranno a Mosca, 

Sciopero provin
ciale il 3D ottobre 
a Perugia 

:PERUGIA, 24 - Nell'ambito del'la 
vertenza generale, le segreterie pro
vinciali della OGIL-<CISilJU,IIL hanno 
deciso sei ore di sciopero per mer
coledì prossimo. Oltre clJ.e sugli 
obiettivi della vertenza naz.ionale, 
per la contilllgenza e ila difesa de1 
salario, la vertenza a livello regio
nale riguarda anohe la grave crisi 
diel sett-or8 edi,1 izio e l'attacoo alll'oc
oupazione. 

La -cassa integrazione e i licenzia
menti hann.o ,raggiunto una ampiezza 
gravissima su 1iutto iii territorio, spe
c'ie nel settore edi,lizio e tessile (con 
gli operai di 20 aziende in cassa in
tegrazione) mentre anChe nelle pic
cole falJbriohe metalmeccaniohe si 
,cominciano a sentire le conseguenze 
delle manovre della fiato 

Nel settore aUmentare, Clhe impie
ga oltre mNle operai nel perugino, si 
tenta un'ampia ristrutturazi.one ohe 
minaccia l'ocoupazione di un gran nu
mero di lavoratori. 

Le 6 ore di sc'iopero di merooledì 
riguardano i lavorator'i de:I l''i ndustria e 
del commercio mentre sono stati di
scriminati dalle segreterie sindacali i 
!uttigli a.ltri .settori: solo 2 ore sono 
state decise !per i dipendenti degl~ 
enti locali, un'ora iper gli autoferro
tranvieri e addirittura nessuna per 
gli ospeda,1i eri, gl ielettrrci e i la"lo
rat'Ori delpubbHco impiego C'he son.o 
stati semp'licemente invitati a tenere 
assemblee sui luoghi di la:voro. 

GENOVA 
"Contro gli assaSSinI del 

compagno Ar.gada sciogliere il 
. MSI, battere la DC, avanti con 
la I.otta generale ", manifesta
zione sabato ~6 alle ore 17 in
detta' da totta Continua PDUP 
per il comuni,smo Avanguardia 
Operaia. Concentramento in 
piazza Caricamento. 

RAVENNA 
Romagna e Forlì domenica 27 

alle ore 9 riunione della com
missione romagnol'a Enti locali. 
Devo,no essere presenti le sedi 
in cui c'è l'intervento. 

NAPOLI 
Il coordinamento napoloetano 

de~comitati 'di quartiere convo
ca per venerdì 25 ott()lbre alle 
ore 17,30 alla mensa per bam
bini proletari una riunio-ne di 
tutti gli organismi di massa pre
senti nei quartieri e nelle fab
briche. O.d.g.: Organizzazi.one 
dell'autoriduzione delle tariMe 
ENEL in seguito all'arrivo delle 
bollette in al'cuni quartieri di 
Napoli. 

'RIMINI 

le occasioni di conflttii tendono oggi 
chiaramente a uscire dal quadro del- _ 
la vecchie e stanca trattativa coesi-
stenziale tr& gli Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica. 

'Circolo Ottobre conferenza 
dihattiIto • l'attuale stato delle 
indagini sulle trame golpiste" 
interverranno il compagno Gen: 
darini ·d~1 collettivo- .giuridico di 
Bol'ogna e un compagno :çIei Pid 
ore 21 presso la cooperativa li
braria via Tonini 16 'Rimini. 
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MILANO 
Venerdì 25 assemblea a Scien· 

ze ore -15 per iconcors1 ' di ma
tematica e fisica e matematica 
applicata . 

SICILIA 
Domenica 27 ottobre a Paler

mo -ore 9,30 al circolo « La Ba-
se )} via Lincoln, convegno regio
nale delle compagne organizzato 
dalle commissioni femminili di 
Lotta Continua. 


